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LA SOTTOSO R'7| ONE 
PER LA STAMPA

A poco più' di 
due mesi dall'inizio 
già' raccolti oltre 
$3000

Sem pre di più, com e si può 
notare da lla  lista, i lavora to ­
ri ita lian i d ’A ustra lia , le loro 
o rgan izzazion i e tante altre 
persone dem ocra tiche  r i­
spondono aN 'appello lanc ia ­
to da “ Nuovo Paese’’ c irca  
due mesi fa. Questo dim ostra, 
senza om bra di dubbio, il 
consenso che il nostro  g io r­
nale trova tra un numero 
sem pre più grande d i perso­
ne. Nè, d ’a ltronde, potrebbe 
essere a ltrim en ti, dato che 
"N uovo  Paese’ ’ scrive  delle 
lo tte  dei lavora tori che sono 
essenzia li per un m utamento 
dem ocra tico  de lla  società.

A nche il passaggio alle  d o ­
d ic i pagine, sa lto  d i quantità  
e qua lità  notevoli, dal m o­
m ento che il nostro  g iorna le  
vive, a d iffe renza di a ltri, dei 
so ld i dei lavora tori, ha r ice ­
vuto consensi ovunque, com ^ 
d im ostra to  dalle tante lettere 
che pervengono in redazione 
e d i cu i so ltan to  una parte 
vengono pubb lica te  per ra ­
g ion i di spazio.

La so ttoscriz ione , intanto, 
che ha come ob ie ttivo  il 
ragg iung im ento  di 10.000 d o l­
lari, a lla  data del 22 aprile, 
ha superato  il te tto  dei 3.000 
do lla ri, p recisam ente 3.084,71 
do lla ri, così sudd iv is i: 
Circolo Di Vittorio (Thoma- 
stown): $21; E. Della Mas­
sa: $1; F. Mammoliti: $2; P 
Olivo: $2; V. Failla: $2; V. 
Pappa: $2; V. Gandolfo: $2; 
S. Selvaggi: $2; V. Tuan: $2; 
G. De Petro: $2; De Petri: $1; 
De Giorgio: $1 ; s. Petropou- 
l°s: $2; C. Scalvini: $5; J. 
Lo Bianco: $5; F. Lugarini: 
$5; F. Di Muro: $2; F. Lo 
Presti: $10; D., A., P. Archi­
vio: $5; T. Trippetta: $3; T. 
Dieie: $5; F. Aronica: $2; C. 
Frisina: $2; da Canberra: Fi- 
lef di Canberra: $500,06; D. 
Sergi: $10; G. Bambino: $2; 
C. Valeri: $5; F. Madaffari: 
$2; P. telasi: $1; D. Agresta: 
$2; Laria Rosario: $5; G. C ar­
bone: $2; F. Carbone: $2; G. 
Schimizzi: $5; da Adelaide: 
Senatore J.L. Cavanagh: $10; 
R. Groth (M.P. per Salisbu- 
ry): $5; Circolo Democratico 
di Pooraka: $100; da Sydney: 
Circolo Fratelli Cervi (Fair- 
field): $26; C. Croi lini: $3; 
N. Di Franco: $15; G. Croc­
co: $ 1; A. Berto: $5; B. Di 
Biase: $2; G. Laus: $5; T. Lai: 
$2; E. Burani: $2; B. Troyer: 
$5.

E’ da mettere in evidenza 
il fatto, fra gli altri, che la 
crescita di Nuovo Paese d i­
mostra con tutta chiarezza 
la presenza viva di un aspetto 
della “ italianità” dei lavora­
tori italiani immigrati in Au­
stralia che il cosiddetto “e -  
stablishment” ha sempre te­
so e tende a tenere nascosto: 
l’attaccamento profondo dei 
lavoratori italiani immigrati 
in Australia all’Italia quale 
essa è oggi, ai cambiamenti 
che la società italiana ha su­
bito negli ultimi decenni, la 
aspirazione a comprendere 
sempre di più lo stacco sto­
rico esistente fra l'Italia del 
passato e i fermenti di nuo­
va civiltà democratica ai qua­
li tuttavia resiste disperata- 
mente una classe dirigente 
che ha sempre difeso il pri­
vilegio di pochi.

Anche se non sono molti, 
tre anni fanno pur sempre 
un anniversario, e Nuovo Pae­
se lo celebra organizzando, 
per sabato 30 Aprile, un 
"open day” nella sua reda­
zione al n. 7 di Myrtle St., 
Coburg. Il che significa che 
tutti i lettori, gli amici, i so­
stenitori, e anche semplice- 
mente i curiosi, sono invitati, 
sabato prossimo, a visitare 
la nostra redazione.

Come dovrebbero funzionare, nella situa­
zione australiana i C om ita ti Consolari —  

Non escludere i natura lizzati.

AFFOLLATO RALLY A SYDNEYIntrodurre le lingue etniche nelle scuole

Viva il 1° Maggio! LA PROPOSTA DELLA FILEFContributo a un dibattito

Sabato 
30 Aprile 
“Open day” 
a “Nuovo Paese”

Con questo numero il no­
stro giornale compie tre anni 
di vita e non è un luogo co­
mune l'affermazione che in 
questi tre anni (pochi o molti, 
per un giornale, a seconda 
d ^ y n in ti di vista) è cresciti-

Co^m iisce testimonianza fon­
damentale della sua crescita 
non soltanto il fatto che ora 
si presenta ai lettori, abba­
stanza consolidato, con un 
numero maggiore di pagine 
e quindi con una quantità 
maggiore di informazioni, ma 
soprattutto per il fatto che è 
aumentata e si è consolidata 
la sua tiratura, insieme allo 
allargamento della sua area 
di diffusione e anche —  ciò 
che più conta —  alla cresci­
ta dell’appoggio e del con­
senso da parte dei lettori.

Questa vo lta  per i la ­
vo ra to ri in Austra lia  il P ri­
mo M aggio  è veram ente il 
P rim o M aggio. In fa tti la 
c ircostanza  che la Festa 
dei lavora tori cade quest’ 
anno d i dom enica perm et­
te che si ce lebri nel g io r ­
no g iusto  senza p o s tic i­
pazioni. Questa a ffe rm a­
zione non vuo le  essere 
po lem ica  per nessuno ma 
è tu ttav ia  un fa tto  che in 
A ustra lia  non si è ancora 
r iconosc iu ta  u ffic ia lm ente  
la Festa dei lavora to ri che 
si ce leb ra  in tu tto  il m on­
do il Prim o M aggio.

In tu tte  le c ittà  si svo l­
gono le trad iz iona li m arcie 
a anche quest’anno a M el­
bourne è p revisto  il c o n ­
centram ento dei lavora tori 
presso il Trades Hall per 
la trad iz iona le  m arcia.

La FILEF di M elbourne 
invita  i lavora to ri ita lian i 
a partec ipare  in massa 
convocando li a Coburg ad 
H arding St., nel pa rcheg­
g io  davanti al NOW C en- 
tre, a lle  ore 1,30 p.m., da 
dove si pa rtirà  in g ruppo 
per il Trades Hall.

Richiesta la partecipazione dei gen ito ri alla
Larga presenza ita liana tra 

le 3000 persone d i d iverse 
naziona lità  che hanno pa rte ­
c ipa to  a lla  m anifestazione 
per l ’ in troduzione  d e lle lin ­
gue deg li im m igra ti nelle 
scuo le , che ha avuto luogo 
nella piazza an tis tante  il 
Town Hall d i Sydney, sabato 
16 A prile .

M olti ca rte lli con scritte  
in ita liano  facevano sp icco  
tra  la fo lla .

“ VOGLIAM O UNA SCUOLA 
APERTA A l G ENITORI”  d i­
ceva un ca rte llo ; in un a ltro  
si leggeva “ ANCHE L ’ ITA ­
LIANO E ’ UNA LINGUA A U ­
STR ALIAN A” .

D iversi esponenti p o litic i 
austra lian i, fra  cu i il leader 
de lla  opposiz ione  W hitlam , 
hanno espresso la lo ro  ade­
sione a ll’ in iz ia tiva  e il loro 
consenso alla  in troduzione 
de lle  lingue deg li im m igra ti 
nelle scuole.

M olti sono i p rob lem i 
d iff ic ilis s im i da superare 
che perm angono com e q ue l­
lo di cara ttere  econom ico  
spec ifica to  da Van Davy de lla  
federazione deg li insegnanti, 
re la tivo  al tag lio  de llo  s tan ­
ziam ento, fa tto  dal governo 
federa le  a ll’ is truzione, per 
cu i i fond i sarebbero meno 
de lla  metà di que lli ind ica ti 
da lla  School Com m ission co ­
me necessari.

Un a ltro  sco g lio  è dato 
da lla  burocraz ia  sco lastica , 
ch iusa alle  istanze e alle 
p roposte dei gen ito ri e de lla  
com un ità  in generale.

Il rappresentante del M i­
n is tro  Federale a ll ’ istruzione, 
C harles Beltz, pur d ich ia ra n ­
dosi in linea di massima in 
accordo  con le proposte, ha 
detto  di aver b isogno, prim a 
d i attuare qua ls ias i riform a, 
di m aggiori in form azion i e

qu ind i d i un co llegam ento  
con le com un ità  deg li im m i­
g ra ti.

Luciana Troyer, m em bro 
del C om itato  Scuo la  F ilef, ha 
messo in rilie vo  aspetti p o ­
s itiv i e negativ i de lla  m an i­
festazione.

Il grosso num ero di ita lian i 
in tervenuti d im ostra  l ’ in te res­
se di tanti gen itori ita lian i di 
fron te  a prob lem i annosi, e 
sm entisce la m in im izzazione 
deH 'avvenim ento operato  d a l­
la stampa e da lla  radio pa ­
drona li.

“ Un aspetto  de lla  riun ione 
che ha lascia to  invece mol.to 
a des ide ra re ”  ha detto Lu­
c iana  T royer “ è il fa tto  che 
g li im m igra ti e rano lì come 
sem p lic i spe tta to ri, hanno 
dovuto  asco ltare  per due ore 
d isco rs i in inglese e che p o ­
nevano l ’accento  su lla  c o ­
statazione dei prob lem i e 
non sui m odi per superarli.

to  al quale facessero capo 
una serie di so ttocom ita ti o 
com m ission i che d ir si vo ­
g lia  ognuno dei qua li d o ­
vrebbe aver cura di un s in ­
go lo  settore  di interesse, va ­
le a d ire  un so ttocom ita to  
per lo spo rt e la ricreazione, 
uno per i p rob lem i cu ltu ra li 
e sco las tic i, uno per l'a ss i­
stenza, uno per i rapporti con 
le au torità  austra liane, uno 
per l ’ in form azione e cosi via. 
Si so tto lineava  anche che in 
un s iffa tto  C om itato  C onso la ­
re sul prob lem a de lla  na tu ­
ralizzazione avrebbe p reva l­
so l ’ im portanza de lla  pass io ­
ne, de lla  com petenza e de lla  
capacità  d i to lleranza.

Ma, ecco  come dovrebbe 
funzionare.

Ogni sottocomitato, ma 
potrebbe essere chiamato in 
qualsiasi altro modo, è com­
petente. abbiamo detto, per 
un determinato settore. Pren­
diamo ad esempio il settore 
dello sport. Per una qualun­
que richiesta (di contributo, 
di iniziativa, di coordinamen­
to, di giudizio o di altro) una 
associazione sportiva, o un 
club che svolge attività spor­
tiva, o comunque un gruppo 
qualunque della comunità 
che svolge attività in questo 
settore, si rivolge al sottoco­
mitato il quale, disponendo 
della visione di tutta l'attivi­
tà del settore, indirizza la 
decisione del Comitato Con­
solare in relazione a quella 
richiesta e quindi anche a 
tutte le richieste di quel set­
tore. Ma richieste e propo­
ste possono essere fatte an­
che dal sottocomitato d iret­
tamente nel quadro delle in­
dicazioni e delle disponibili­
tà decise e rese note dal 
Comitato Consolare.

Lo stesso tipo di rapporto 
dovrebbe avere valore per 
tutti i settori in modo che 
lo stesso movimento avven­
ga per i problemi assisten­
ziali, per i problemi dell’in­
formazione e così via, ed è 
chiaro che l’attività delle sin­
gole istanze dovrebbe avere 
la massima pubblicità sia nel

(Continua a pagina 2)

gestione della scuola.

\ t  kUA H
VOGLIAMO

uMCUÓLAotw
A l  G E N I T O R I

Un momento della manifestazione a Sydney.

N e ll’u ltim o num ero del n o ­
stro g io rna le  abbiam o pu b ­
b lica to  una proposta e labo ­
rata da lla  FILEF di come, 
ne lla  situazione austra liana, 
si può add ivenire  a lla  co s ti­
tuzione dei C om itati C onso­
lari, e qu ind i al rispetto  d e l­
la legge is titu tiva  deg li s tes­
si, legge esistente fin  dal 
1967 e mai rispetta ta  alm eno 
in A ustra lia . Nel presentare 
la p roposta  si è anche p ro ­
messo, a conclus ione, che 
in questo num ero avrem m o 
cerca to  di illus tra re  il modo 
in cu i, un C om itato  C onso­
lare com e que llo  proposto , 
avrebbe dovuto  funzionare. 
Ed è quello , appunto, che 
farem o qui d i seguito.

Dunque, ne lla  proposta 
fatta, si prospettava la v is io ­
ne di un C om itato  Consolare 
d i cu i facessero parte le 
p rinc ipa li com ponenti de lla  
com un ità  ita liana in ogni s in ­
gola c ircoscriz ione  conso lare  
ita liana in A ustra lia , C om ita-

Emigrati e previdenza
Nota ad una interrogazione al 

Parlamento italiano.
In re laz ione alla  r ice rca  d i 

un accordo  Ira le au torità  i- 
ta liane  e que lle  austra liane  
in  m ateria d i s icurezza so­
c ia le  a lcun i depu ta ti ita lian i 
hanno presentato, a suo tem­
po, una in te rrogazione . Il so t­
tosegre tario  pe r i l  lavoro  e 
la  previdenza soc ia le  onore­
vole C ris to fo ri rispose, un 
paio d i m esi add ie tro  alla  
in terrogazione, sp iegando  
te rm in i de lla  p roposta  ita lia ­
na (ra tizzazione) e que lli d e l­
la con troproposta  austra liana, 
m olto  com plica ta  ma sostan­
zia lm ente  d i rinv io  a lle  ca- 
lende greche.

Nella sua rep lica  a l sotto- 
segretario , l'on . Facch in i, che 
figurava quale p rim o firm a­

tario  d e ll’in te rrogazione , ha 
inv ita to  i l  m in is tero  ita liano  
com petente  ad acce lle ra re  i 
tem pi p e r g iungere  ad una 
convenzione che m ig lio ri le 
a ttua li cond iz ion i d i trasfe­
r ib ilità  de lle  pensioni, facen­
do partec ipa re  a lle  tra tta tive  
anche le  o rgan izzazion i s in ­
d aca li deg li im m ig ra ti e g li 
em igra ti stessi.

Ecco un lam pante  esem pio  
d i un settore  d i in tervento  
la cu i spec ifica  com petenza  
sarebbe d i un qua lifica to  or­
ganism o d i rappresentanza  
dei lavo ra to ri em igra ti, c ioè  
di una rappresentanza de i Co­
m ita ti C onso lari o, m eglio, d i 
un C om itato  d i Am basciata.
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Festeggiamo insieme la 
FESTA  DEL LA V ORO  

Sabato, 7 Maggio, dalle 8.00 p.m. 
alla MARINELLA HALL

LYGON STREET, MAIDSTONE 

BRING YOUR OWN FOOD & DRINKS

Contributo 
a un dibattito L E T T E R E

G li ita lian i d i A ustra lia  han­
no ce lebra to  il trentaduesim o 
ann iversario  de lla  Liberazione 
d ’ Ita lia, il 25 A prile , con una 
serie  di cerim on ie , m an ife ­
stazioni, incon tri, feste da 
ballo , nelle qua li si sono r i­
trovati tu tti g li an tifasc is ti 
vecch i e nuovi.

Un pa rtico la re  rilievo , fra 
le varie m anifestazion i che si 
sono svolte, ha assunto que l­
la organ izzata  d a ll’A ssoc ia ­
zione Nazionale P artig ian i di 
M elbourne, ne lla  Town Hall 
d i Kew, venerdì scorso 22 
ap rile  a lla  quale hanno pa r­
tec ipa to  d iverse cen tina ia  di 
persone ed hanno p resenzia­
to, o ltre  al Console generale 
d ’ Ita lia  a M elbourne, dr. I-  
gnazio A rgento , anche rap ­
presentanze d ip lom atiche  o 
conso la ri d i a lcun i dei paesi 
che hanno partec ipa to , tre n - 
tadue anni o r sono, a lla  gue r­
ra per la fine  del fasc ism o e 
del nazismo.

L ’atm osfera fo rm a le  del

MARINELLA HALL
Entrance from LYONS ST. or
46 BALLARAT RD MAIDSTONE

ORGANIZZATA DAL CIRCOLO CULTURALE 
“ CARLO LEVI” (Aderente alla FILEF)

I l lam oso “ lib ro  ve rd e " de l governo austra liano, recen te ­
m ente uscito  sotto i l  tito lo  d i “ Im m igra tion  Po lic ies and Au- 
s tra lia ’s P opu la tion ", che ha ricevu to  una accog lienza  a l­
quanto con tradd ito ria  (in  rea ltà  s i tra tta  d i una pubblicaz ione  
che non porta  nessun con tribu to  serio  alla  situazione au­
stra liana  in  re laz ione  a ll ’im m igraz ione  passata, presente e 
fu tu ra  e re la tiv i p rob lem i), ha avuto fina lm ente un degno  
com plem ento  ne lla  s trab ilian te  p roposta  d i un d irigen te  
d e ll’o rganizzazione austra liana d e g li ex so lda ti.

Questo ev identem ente ex so lda to  propone n iente d i meno 
che pe r a ffo lla re  l ’A ustra lia  venga fina lm ente  abbandonata  
ogn i po litica  im m ig ra to ria  pe r ded ica rs i in te ram ente  alla  
p roduzione  in tensiva d i “ bab ie s " loca li.

M agari questo s ignore  ha c redu to  veram ente d i fare una 
proposta  o rig ina le , ma basta una in fa rina tu ra  d i s to ria  m on­
d ia le  abbastanza recente  p e r esser ce rti d i aver r isen tito  
da Qualche parte  la stessa proposta .

In fa tti sono quasi le stesse paro le  che a suo tempo eb­
bero a d ire  M usso lin i in  Ita lia  e H itle r in Germania. Ebbene, 
ques ti due uom in i sono s ta ti a suo tem po g iu d ica ti da l 
m ondo e, se non andiam o erra ti, fra i  g iu d ic i vi era anche  
l'A ustra lia .

(Continua da pagina 1)

senso che deve svolgersi alla 
luce del sole, in presenza del 
pubblico, sia nel senso che 
ogni livello deve sforzarsi di 
rendere pubbliche le sue de­
liberazioni, i suoi program­
mi e le sue realizzazioni.

Pensiamo per un m om en­
to alle  a ttiv ità  cu ltu ra li e s co ­
lastiche che, so ttoposte  ad 
un s im ile  d ib a ttito  pubb lico , 
ne risu lterebbero  no tevo l­
mente più redd itiz ie  sia dal 
punto di vista de lla  più g iu ­
sta u tilizzazione  dei fo n d i 
che lo Stato ita liano  m ette 
a d isposiz ione  deg li em igra ­
ti, s ia dal punto di v ista d e l­
la e ffica c ia  de lle  stesse e 
qu ind i, per esem pio, del p ro ­
f it to  dei ragazzi “ am m essi" 
a frequentare  i co rs i d i ita lia ­
no così come dal punto di 
d i v ista de lla  d iffus ione  de lle  
varie  in iz ia tive  cu ltu ra li e 
qu ind i de lla  p oss ib ilità  di u - 
su fru irne  da parte de lla  nu ­
merosa, ma ne lla  s trag ran ­
de m aggioranza non in fo rm a­
ta, com unità  ita liana.

Per facilità di esempio il 
campo d'interessi del Comita­
to Consolare non è stato cer­
tamente esaurito, infatti a l­
meno in teoria non ci sono 
limiti. Tutto dipende dalia 
capacità che il Comitato 
Consolare riesce ad esprime­
re. Ma è chiaro che ancora 
prima dell'approvazione di 
una nuova legge, comunque 
essa sia formulata, si può 
affermare che anche nella 
attuale situazione australiana 
un Comitato Consolare può 
non avere soltanto funzioni 
consultive, ma anche deci­
sionali, in modo che tutta 
l’attività, così come i finan­
ziamenti, i contributi, gli stan­
ziamenti, e quindi l’attività 
non sia mai più frutto di un 
rapporto clienterale (i Con­
soli di tutta Australia ci scu­
sino ma non esiste un’altra 
espressione per spiegare la 
situazione attuale) fra il rap­
presentante consolare e quaj- 
che notabile della comunità, 
ma siano invece il frutto di 
un rapporto democratico il 
quale, in base ad una rap­
presentanza resa più larga 
possibile attraverso i suoi 
vari livelli, sia determinato 
dalla partecipazione popola­
re e nello stesso tempo, con 
il dibattito, sia capace di 
stimolarla.

Anche questo  non è n ie n - 
t 'a ltro  che uno schema non 
d e fin itivo  P che presentiam o 
com e proposta  di d iscuss io ­
ne, lo  presentiam o ai Consoli 
e a tu tti g li o rgan ism i che 
ag iscono o d icono  d i agire 
in nome de lla  C om unità  in 
tu tte  le c ittà  austra liane.

Ed è uno schem a che, ci 
si perm etta di so tto linearlo , 
supera la barrie ra  a lla  p a r­
tec ipaz ione  che verrebbe p o ­
sta ai na tura lizza ti da una 
legge ita liana, com e recen­
tem ente m em bri del Parla­
mento ita liano  hanno avuto 
a precisare  a Sydney su r i­
ch iesta  di un redattore  de 
“ Il G lobo ”  (non era p resen­
te nessun com unista) e se­
condo i quali, appunto, i na­
tu ra lizza ti non potrebbero  
essere nè e le tti, nè e le ttori. 
La FILEF propone, invece, la 
co llaboraz ione  fra  tu tti co lo ro  
che hanno de lla  buona vo ­
lontà, s icura  che in tal m o­
do sarà poss ib ile  anche su ­
perare autorevo lm ente  certi 
lim iti che, inev itab ilm ente , la 
legge italiana porrà  a lla  pa r­
tecipazione dei na tura lizzati.

I—  Concorrenza per McKellar — ^

Due aspetti della festa

IN NUMEROSE C IT T A 7 AUSTRALIANECelebrata solennemente la Liberazione d’Italia
A lla  manifestazione indetta  da ll'A N P I a Melbourne hanno partecipato anche 
rappresentanze diplomatiche o consolari dei paesi che parteciparono alla guerra

contro i l  fascismo e i l  nazismo.

I valori della storia

“ gala n ig h t”  non ha lim ita to  
l ’esprim ersi, in tu tta  la sua 
forza, d i que llo  s p ir ito  d i u- 
n ità, d i so lida rie tà  popolare, 
di d ign ità  umana e c iv ile  e 
di vo lon tà  d i risca tto  che 
anim ò tu tta  la Resistenza an ­
tifasc is ta  ita liana e la guerra 
partig iana  da lle  m ontagne 
de ll'A b ruzzo  e del centro  di 
Ita lia  a que lle  deg li estrem i 
con fin i e anche nelle m ag­
g io ri c ittà  e nei cen tri opera i.

Dopo un breve sa lu to  del 
presidente d e ll’ANPI d i M el­
bourne, L ino M alago li, ha 
so tto linea to  i g rand i va lori 
della guerra  partig iana  G iu ­
seppe Di Salvo che fu pure

severo com battente  an tifa ­
scista .

Il Console ita liano ha p o r­
ta to  il sa lu to  d e ll'Ita lia  u ffi­
c ia le  ed ha le tto  la m otiva­
zione d i un riconoscim en'io  
che la presidenza nazionale 
d e ll’ANPI, in Ita lia , ha vo lu ­
to fare al g ruppo dei p a rti­
g ian i em igra ti in A ustra lia  per 
il va lore  d e ll’a ttiv ità  che svo l­
gono per so tto lineare  l ’ im ­
portanza d i quel partico la re  
m om ento de lla  s to ria  del n o ­
stro  paese.

Un m om ento di partico la re  
com m ozione si è avuto quan­
do una m edaglia  d e ll’ANPI 
è stata appuntata sul petto,

g ià  am piam ente decora to , del 
partig iano  A n ton io  Fantin i.

A M elbourne si sono poi 
svolte  a ltre  m an ifestazion i a 
cura de ll'A ssoc iaz ione  C om ­
battenti e a cura d e ll’A sso­
c iazione C om battenti in te ra l­
leati.

Il 25 ap rile  è sta to  r ic o r­
dato in m aniera so lenne an ­
che a Sydney e in a ltre  c ittà  
austra liane e ovunque hanno 
aderito  a lle  m anifestazion i 
sia le organ izzazion i de lla  
FILEF che a ltre  o rgan izza ­
zion i dem ocra tiche  e a n tifa ­
sciste.

E' ev idente che in queste 
m anifestazioni non c 'è  s o l­
tan to  la vo lon tà  di r ico rdare  
un m om ento im portante  de lla  
s to ria  ita liana che centina ia  
di m ig lia ia  d i lavo ra to ri v is ­
sero da p ro tagon is ti e da au­
to ri a llo  stesso tem po, ma 
anche lo sp ir ito  di con tinu ità  
d i que lla  vo lontà, s ia  pure in 
cond iz ion i d iverse, com e ha 
ind ica to , appunto , il C on­
gresso partig iano  svo ltos i re ­
centem ente a Firenze.

*  *  ★

Riunione sui 
Comitati Consolari 
al S. Marco 
in Lamis

O rganizzato dal C lub San 
M arco in Lamis, g iovedì 14 
A prile , è sta to  tenuto  un in ­
con tro  a cu i hanno p a rte c i­
pato Franco Lugarin i, m em ­
bro de lla  C onsulta Regionale 
E m igrazione de lla  Regione 
Lazio e ex m em bro del CCE 
e il p ro fessor Renato L icata, 
i qua li hanno illu s tra to  la s i­
tuazione re lativa  a ll’ausp ica ­
ta costituz ione  dei C om itati 
C onsolari, e il punto a cui 
è g iun ta  in segu ito  a lla  p re ­
sente r ich ies ta  d i dem ocra ­
tizzazione de lla  vita  della 
em igrazione.

Caro d ire tto re ,
questa volta non posso  

tra ttenerm i da llo  scrive re  una 
una le tte ra  a l nostro g iorna le , 
nostro perchè anch ’io  sono  
un lavora tore , nostro  perchè  
anch ’io sono m em bro della  
File f, organizzazione alla qua­
le aderisco perchè come im ­
m igra to  ho d ir it t i da d ifen ­
dere e da o ttenere e in ten ­
do po rta re  avanti le  lo tte  in 
m odo organizzato e dem o­
cra tico  assieme a i lavo ra to ri 
com e me.

Ed è p rop rio  come a ttiv i­
sta de lla  F ile f che recen te ­
mente, durante l ’organizza­
zione de lla  festa d e l 25 A- 
prile , ann iversario  de lla  L i­
berazione d ’Ita lia  d a l fasc i­
smo, ho avuto m odo d i con­
statare la  "concez ione  de­
m ocra tica " de i gestori de i 
program m i ita lian i de lla  2EA.

I l com unicato  da me in ­
v iato conteneva, o ltre  a i da ti 
re la tiv i a luogo, data e p ro ­
gram m a, l ’annuncio  che i l  25 
A prile  è l ’ann iversario  della  
L iberazione d e ll’ Ita lia  da l na- 
zi-fascism o e ino ltre  invitava  
tu tti a ce lebrare  questa r i­
correnza pe r tenere v iv i i  va­
lo r i de lla  Resistenza, de lla  
dem ocrazia e de lla  libe rtà  
de i popo li. Sylvia ha dato  
l ’annuncio  come se i l  25 
A prile  fosse la festa della  
F ile f senza fare a lcun r i-  

FOTO BERGAGNA fe rim ento , neppure s to rico ,

d i che cosa rappresenta  que­
sta ricorrenza pe r i l  popolo  
ita lia n o ; ne l program m a d i 
Pino Bosi l ’annuncio  veniva  
fa tto  senza però  d ire  da ch i 
era stata libe ra ta  l ’ Ita lia  ed 
evitando d i annunciare  i  va­
lo r i che tale r ico rrenza  e- 
sprim e.

In un co lloqu io  avuto con  
i l  Bosi i l  g io rno  seguente  lo  
annuncio, m i veniva detto  
che parla re  d i va lo ri de lla  
Resistenza è fare re to rica  e 
che non avendo m ai fa tto  an­
nunci pe r o rgan izzazion i fa­
sc iste  (S ic !) nel suo p ro ­
gram m a, ha r itenu to  “ g iu s to ”  
e “ dem o cra tico " evita re  d i 
d ire  che l ’Ita lia  è stata lib e ­
rata d a l nazi-fascism o (e 
questo in barba alla  C osti­
tuzione de lla  R epubblica  I- 
ta liana.

D is tin ti sa lu ti 
Edoardo B uran i 

115 W ardefl Rd., Petersham,
2049 N.S.W. * * *

Ancora consensi 
per Nuovo Paese
Cari am ici,

v i m ando la m ia donazione  
per ragg iungere  i 10 m ila  d o l­
la ri e i  so ld i pe r rinnovare  
i l m io abbonam ento.

Buon lavoro e fra te rn i sa ­
lu ti.

Lu ig i B o rto li, M elbourne.

Dear Sir,
I acknow ledge rece io* ot 

your correspondence seeking  
fin a n c ia l support fo r thè e- 
stab lishm ent ot a new pu- 
b lica tion  among thè Ita lian  
com m unity.

Knowing thè ac tiv ities  and  
po lic ies  o f your organ isation  
I am p leased to con tribu te  
and enclose a donation ac- 
cord ing ly .

W ishing you r venture eve- 
ry  success.

Yours s incere ly , 
Senator J.L. Cavanagh

Dear Sir.
I am in re ce ip t o f your le t- 

ter o f 27 M arch 1977 reque- 
sting  su p p o rt fo r “ Nuovo  
Paese; New C ountry".

I t  is p leas ing  to note that 
your pub lica tio n  seeks to 
takle  thè re a i econom ie is- 
sue tha t tace th is country. 
That you r paper w ill no t foì- 
low  thè lead  o f m a jo r pu- 
b lishers in  th is  coun try  in s i- 
destepp ing  from  thè rea i p ro - 
blem s o f workers is refre- 
sh ing news.

As an ind ica tion  ot m y sup­
p o rt fo r you r e fto rts  I  am en- 
c los ing a donation of live  do l-

I hope your p u b l ic fK n  
continues to grow.

Yours s incere ly , 
Reg Groth, 

M em ber fo r Salisbury, S.A.

Riceviamo 
dalTANFE del S.A. 
e pubblichiamo

Sul no. 94 de l qu ind ic ina le  
dem ocra tico  in ita liano  de i 
la vo ra to ri in  A ustra lia  “ Nuovo  
Paese", organo u ffic ia le  d e l­
la FILEF in  data 2 ap rile  1977 
e sotto  i l  tito lo  “ Cresce la 
domanda pe r i  C om ita ti Con­
s o la r i"  legg iam o che “ Su 
questa linea in fa tti va co llo ­
cata la posiz ione assunta re ­
centem ente da l Console d i 
A dela ide i l  quale anziché te­
ner conto de lla  legge is titu ­
tiva de i C om ita ti C o n d i r !  
e sopra ttu tto  de lle  esi^dnze  
nuove, m anifesta tes i ev iden­
temente anche in  A ustra lia  
da lle  qua li d iscende l ’esigen­
za d i un nuovo ord inam ento  
'eg ittim ata  da una nuova e 
Oì j  precisa  legge, pare  im ­
pegnato a dare  alla  s tru ttu ­
ra de i c lubs, e a i no tab ili lo ­
ca li, una spinta pe r fa r lo ro  
assumere una funzione e una 
v ita lità  che non hanno m ai 
d im ostra to  d i avere, e in  que­
sta sua azione pare  in tenz io ­
nato ad escludere sia la 
FILEF che l ’ANFE, pu r ben 
presenti in quella  città .

A nome de lla  Sezione d i 
Ade la ide  r ingraz io  d i cuore  
g li am ic i de lla  FILEF p e r i l  
lo ro  fraterno interessam ento. 
Sono com unque ben lie to  d i 
in fo rm arli che già da m olto  
tempo i l  Console, Dr. Fedele, 
m i aveva persona lm ente in ­
form ato, nella m ia qua lità  d i 
Delegato per i l  Sud Austra lia , 
che non so lo  l ’ANFE ma an­
che la FILEF sarebbero state  
convocate p e r pa rtec ipa re  a 
quals iasi Com itato sarebbe  
organizzato a norm a de lle  e- 
sis tenti legg i so tto  l ’eg ida de l 
Consolato d ’Ita lia . Ciò assie­
me a tutte  le a ltre  associa ­
z ioni ita liane.

A llo rquando ta li C om itati 
saranno co s titu iti l ’ANFE sa­
rà ben lie ta  d i lavorare  a fian ­
co ag li am ic i de lla  FILEF per 
i l  benessere soc ia le  deg li e- 
m igrati. E ’ que llo  d ’a ltronde  
che la nostra Associazione  
sta tacendo sin dalla data 
della  sua fondazione nel lon ­
tano 1947, svolgendo cioè  
un’a ttiv ità  scevra da fin i po ­
lit ic i e m irante  so lo a l m ig lio ­
ram ento m ora le  e m ateria le  
de lle  nostre masse em igrate  
in  tu tto  i l  mondo.

S inceri e co rd ia li sa lu ti, 
i l  de legato  per i l  S. A.

A. G iordano
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Campaigns to 
overccme 
Health risks

Personale di Anceschi

Dopo la mostra della pittrice polacca Hrinkowska, è ora la volta di una personale 
del pittore Eros Anceschi.

L’organizzatore della mostra, Tom Dieie, Presidente del Gruppo Artistico Italiano, 
invita tutti coloro nella comunità che amano la pittura a venire ad ammirare i quadri 
di questo giovane pittore che, citando Tom Dieie, ha tutte le carte in regola per 
aver successo. La mostra aperta 10 giorni fa, durerà altre due settimane. La galleria 
del Gruppo Artistico Italiano è situata al numero 32 di Best St., North Fitzroy.
Nella foto: il pittore Eros Anceschi insieme a Tom Dieie davanti alle opere esposte.

Anche in Australia vittime del Weisscredit

1—  NOTE A M A R G IN E — I
Non scherzate 
sui disoccupati .....

Abbiamo le tto  su un “ suburban newspaper” , 
esattamente i l  Coburg Courier, che i l  d irettore  
del locale u ffic io  d i d isoccupazione giud ica "very  
encourag ing" i da ti su ll'occupazione nella sua 
zona dai quali risulta che mentre i senza lavoro  
sono aum entati d i 690 unità, salendo così a 
2700, i posti d i lavoro d ispon ib ili (ma non spiega 
per chi) sono sa liti da 349 a 400.

Se dovessimo fe c ilita rc i per l'aum ento d i 690 
disoccupati d i fronte a ll'aum ento d i appena 51 
posti d i lavoro, che fanno un totale di 2700 senza 
lavoro d i fronte alla enorme cifra  d i 400 poss ib ili­
tà, d i che cosa più dovremmo piangere a questo 
mondo? ★ * *

Over recent m onths thè 
M isce llaneous W orkers ’ U- 
n ion has, th rough its m em - 
bersh ip  em ployed by thè J a ­
mes Hardie and W underlich  
Com panies, been cam pa i- 
gn ing fo r specia l cond itions 
to app ly in thè Asbestos In- 
dustry  to  remove the health 
risks w h ich  w orkers face 
th rough w ork ing  in an in - 
dustry  w hich is acknow ledged 
as one in w h ich  workers 
have lost the ir health, and 
som etim es the ir lives, after 
con trac ting  the disease of 
Asbestosis, o r fa llin g  v ic tim s 
to  cancer.

In late 1976, m em bers em ­
p loyed by the James Hardie 
C om pany stopped w ork after 
a m em ber w ith  ten years ’ Ser­
v ice and whose health was 
in question  was d ism issed. 
The m em ber was subsequen- 
tly  re instated through the a c ­
tion  taken by the Union m em ­
bers.

The union is c la im ing  that 
a ll Asbestos fac to ries  must 
be updated so that thè b u il-  
d ings are su itab le  fo r ins ta l- 
ling exhaust system to ensu- 
re tha t asbestos dust is re- 
moved from  w ork areas and 
tha t m em bers must have fre -  
quent m edica i checks.

The need fo r action  to  be 
taken to p ro tec t thè health 
o f w orkers in the industry 
is illustrateci by a recent in - 
c iden t at the James Hardie 
fa c to ry  when there was a

«
unction in the m anufac- 
g m achinery w h ich  re - 
id in a considerab le  a - 
m ount o f asbestos dust en- 
te ring  a section o f the fa c ­

tory.
The mem bers concerned 

stopped w ork  on A p rii 5 and 
d id  not résumé w ork  until 
A p rii 8 when an O ffice r of 
the Industria i Hygiene De­
partm ent who had taken tests 
declared that it was safe fo r 
the w orkers to  résumé w ork 
in the departm ent.

Written by the 
Miscellaneous Worker’s Union

Come abbiam o riporta to  
nel numero precedente del 
nostro  g iorna le , il fa llim ento  
de lla  banca com m erc ia le  d i 
Chiasso, la W eisscredit, c o l­
p isce sop ra ttu tto  e in modo 
pa rtico la rm ente  d ram m atico 
un grande num ero d i p icco li 
r isparm ia to ri, che avevano 
a ffida to  a lla  banca svizzera 
il fru tto  di tan ti anni d i lavo­
ro messo da parte con tanti 
sacrific i. Fra i c o lp iti dal fa l­
lim ento  do loso de lla  banca 
di C hiasso vi sono anche a l­
cun i ita lian i d 'A ustra lia .

Uno d i questi è la s ignora 
Cesarina Manea, che ha alle 
sue spa lle  una lunga storia

d ’em igrazione, prim a in vari 
paesi d ’Europa , poi in A u ­
stra lia , la quale aveva lasc ia ­
to in depos ito  il suo denaro 
a lla  W eisscredit.

Nessuno, nel fra ttem po, ha 
sm entito  il fa tto  che Ren­
zo d i Piramo, ritenu to  negli 
am bienti bancari svizzeri uno 
dei m agg io ri responsab ili del 
crack, si s ia  rifug ia to  in A u ­
s tra lia .

Il dram m a più acuto lo si 
trova tra g li im m igra ti d ’o l-  
treoceano, perchè  il ten tativo  
d i ricupero  del loro denaro 
è legato a d iff ic o ltà  d i ca ­
rattere bu rocra tico  e i c o n ­
so la ti non sem pre hanno le 
in fo rm azion i g iuste.

La s ignora  Manea ha già 
v is ita to  il conso la to  ita liano 
e que llo  svizzero.

A l conso la to  ita liano  le è 
stato de tto  che le au torità  
ita liane  non possono fare as­
so lu tam ente niente perchè è 
una questione che interessa 
le au to rità  svizzere. Il conso ­
lato svizzero, da parte sua, 
ha dato a lla  s ignora  l' in d i­
rizzo in Svizzera d e ll’u ffic io  
Esecuzione e Fallim enti, con 
la raccom andazione d i s c r i­
vere a ll’u ffic io  suddetto , per 
avere qua lche inform azione. 
Più di questo  non possono 
fare perchè la s igno ra  non 
è svizzera.

  Ma ci scherza 
anche il ministro

Di fronte al direttore  
de ll’u ffic io  d i co lloca­
mento d i Coburg i l  m i­
nistro deH’Immigrazione  
è addirittura esilarante. 
In fa tti eg li ha creduto  
opportuno arginare l'a l­
larme per l ’aumento dei 
senza lavoro con un suo 
com unicato nel quale 
sm entisce che i mag­
giorm ente co lp iti siano

g li im m igrati. Secondo 
i l  m inistro i d isoccupati 
im m igra ti non sarebbe­
ro raddopp ia ti ma ad­
d irittu ra  d im inuiti.

A sm entirlo bastano i 
dati, sia pure d iffusi 
“ con g io ia ’’ dal d ire tto ­
re del Coburg Common­
wealth Employment Ser­
vice. E Coburg è un sob­
borgo d i imm igrati.
*

Dedicata 
a un chairman

Recentemente, nel r ife rire  l ’elenco delle fe li­
c itaz ion i giunte al segretario della FILEF per 
la sua designazione a candidato per i l  “ Legi­
slative Council”  del V ictoria (organismo co rri­
spondente al Senato per d istinguerlo dal Parla­
mento cu i corrisponde invece la “ Legislative As- 
sem bly” ) da parte del Partito Laburista, è stato  
citato anche l ’avv. Luciano B in i cu i è stato a ttri­
buito il tito lo  d i Presidente del CIC. Lo stesso ha 
precisato che del CIC è  “ chairm an".

Togliamo pari pa ri dal “ Grande Hazon-Gar- 
zanti” : chairman, 1. presidente (di consiglio, as­
semblea), 2. chi conduce la carrozzella di un am­
malato, e anche, portatore di portantina.

Pare proprio  c i sia poco da scegliere, sempre 
presidente è. O è un’altra cosa?
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A C Q U A  D IS T ILLA T A  B.E.

PRODOTTA IN AUSTRALIA

Sulla vostra tavola non fate mancare

questo prodotto genuino

che fa bene a lla  salute e rende

i pasti più leggeri e digeribili.

B. E. P.
Pura acqua da tavola.

Acqua d is tilla ta  p rodo tta  da l vapore.
La qua lità  garan tita  d i H 2 0  risponde  ai 

tes ti lim ite  de l BP.

L 'A C Q U A  D IS T ILLA T A  B.E.
DELLA B. E. PRODUCTS 
Fondata nel 1920

Si può' acquistare nelle farmacie, 

nei grandi negozi d i generi 

alimentari continentali 

e nelle salumerie.

P R O  D O T T O  D A L L AB.E.
1 a

P R O D U C T S
FONDATA NEL 1920

GOOCH STREET, PRAHRAN, V IC ., 

TELEFO N I: 51 3295 - 51 6230

BEVANDA 
NATUR ALE 
SALUTARE

B. E. P. 
Acqua distillata 

prodotta dal vapore 
usata specialmente 

per Burbon Whisky, 
Brandy e Gin 

per togliere quel 
apore leggero di acqua di 

rubinetto. 
Le vostre bevande 

risulteranno più leggere 
con H 2 O.

N iente  F luo ro ;
N ien te  C loro ;

N ien te  S od io ;
N ien te  C alc io  

N iente  ca rbo n a ti;
N ien te  sa li m ine ra li ino rgan ic i.

3181

PURA ACQUA 
DA TAVOLA

Se bevete succhi d i frutta o di vegetali, berrete anche 
acqua distillata, più' a lcuni elementi nutrienti 

come: zucchero naturale, sali m inerali 
organici e vitamine. M isch iate succo di limone 

con acqua d istilla ta B.E. e gustatene la leggerezza.

SMrriMtrSim irraMtr-éV è V  ■»<: *  «  é é « «  é • • V  V V

PRODOTTO D 'ESPO RTAZIO NE 

750 M L.

L 'A C Q U A  D IS T IL LA T A  B.E.

E SALUTARE. 

BEVETENE A  T U T TE  LE ORE 

VI SENTIRETE M EG LIO  

DURANTE LA VOSTRA V IT A .



Pagina 4  —  30 ap rile  1977  —  Nuovo Paese

M E LB O U R N E  —  V IC T O R IA i SOUTH AUSTRAL IA  —  ADELA IDE —  SOUTH AU STRAL IA  —  ADELA IDE —

Incontro con il Sen. Modica
Dom enica 17 A p rile  si è 

tenuto  al C lub Cavour un in ­
con tro  tra  il senatore Enzo 
M odica, e le tto  a Roma, e 
m em bri de lla  com un ità  im ­
m igra ta  da Roma e dal Lazio 
e di a ltre o rgan izzazion i deg li 
im m ig ra ti ita lian i.

Il senatore, che si trova 
in A ustra lia  per partec ipare  
insiem e ad a ltri parlam en­
tari ita lian i ad un c ic lo  di 
r iun ion i d e ll’Unione In te rpa r­
lam entare M ondia le a C an­
berra, ha app ro fitta to  d i que­
sta sua perm anenza in terra 
austra liana  per incon tra rs i in 
a lcune c ittà  con tanti lavo ­
ra to ri ita lian i.

A ltr i incon tri hanno avuto 
luogo  a Sydney, a W ol- 
longong e a Canberra.

A ll ’assem blea pubb lica  di 
M elbourne, organ izzata  dal 
Roma C lub il senatore ha 
detto  di aver avuto modo di 
notare le deform azioni che 
certa  stampa ita liana in A u ­
s tra lia  fa  de lla  realtà  ita liana 
per cu i ha ritenu to  dover da ­
re, rispondendo anche ad a l­
cune spec ifiche  domande, 
una in form azione aggiornata 
d i c iò  che avviene oggi in 
Ita lia.

Ha illus tra to  d e ttag lia ta - 
mente il b isogno di m uta­
m ento sentito  in Ita lia  da una 
vastissim a parte de lla  popo ­
lazione, a ffron tando tu tti g li 
aspetti de lla  a ttua le  s ituaz io ­
ne, d im ostrando, con una a r­
gom entazione che ogg i in I-  
ta lia  non si esce da lla  cris i 
p o litica , econom ica, socia le  
e m orale senza una form a di 
co llabo raz ione  tra  tu tte le 
forze dem ocratiche, senza un

governo che abb ia  in sè il 
P.C.I., che raccog lie  i vo ti di 
quasi tred ic i m ilion i d i e le t­
to ri, che è d iff ic ile  avere un 
governo che funz ion i senza 
una ve rifica  concre ta  delle 
p roposte  de lle  fo rze  di s in i­
s tra  che tra  l ’a ltro  ga ran ti­
rebbe un ’am m in istrazione o - 
nesta, e la e lim inazione  de lla  
corruz ione  ne lla  m acchina 
bu rocra tica  p rodo tta , vo luta 
e mantenuta fino  ad oggi da 
una classe d irigen te  in cui 
i po ten ti godevano d e ll’ im ­
punità.

P erc iò  in re lazione alle  no ­
tiz ie  di a lcun i g io rna li ita lian i 
d ’A ustra lia  che, per g li s c o ­
p i che tu tti conosciam o, en fa ­
tizzano so ltan to  e sopra ttu tto  
g li aspetti negativ i nella so ­
c ie tà  ita liana, che pur ci so ­
no, il senatore ha parla to 
anche d e ll’ Ita lia  positiva, l ’ I ­
ta lia  d i m ilion i di persone 
che lavorano, rispettano le 
legg i e c redono nella pos­
s ib ilità  di trasfo rm are  in m o­
do o rd ina to  la società.

Operai sul lastrico senza preavviso
G li o ltre  80 licenzia ti hanno tentato  l'occupazione 

della fabbrica fa llita  dalla sera a lla  m attina.

Uno strano 
ritardo

Il governo libera le  rita rda  
la concessione de lla  c it ta d i­
nanza austra liana a c irca  12 
m ila im m igra ti, le cu i dom an­
de si stanno accatastando 
sui tavo li del D ipartim ento  
d e ll’ Im m igrazione di M el­
bourne.

Lo ha annuncia to  Peter 
Gavin, cand idato  laboris ta  al 
segg io  di C oburg per l ’as­
sem blea leg is la tiva .

Un g ruppo di opera i d i A - 
delaide, im provvisam ente l i ­
cenzia ti, hanno deciso  di re ­
stare sul luogo di lavoro o - 
perando d i fa tto  una o ccu ­
pazione de lla  fabbrica .

Si tra tta  di o ltre  ottanta  
d ipendenti occupati in uno 
deg li im p ianti de lla  socie tà  
per azioni A li Castings i qua­
li a rriva ti al m attino  sul lu o ­
go di lavoro per il tu rno  d iu r­
no hanno trova to  i cance lli 
ch iusi e si sono v is ti n o tif i­
care da due guard ie  che la 
fabb rica  era stata ch iusa per 
fa llim ento . Si tra tta  d i una 
cosa sorprendente  in quanto 
nei g io rn i p recedenti nessu­
na no tifica z io n e re lativa  a lle  
d iffico ltà  finanz ia rie  de lla  fa b ­
b rica  era stata data agli o -  
perai.

La d irez ione, vo la tilizza tas i, 
aveva lasc ia to  al suo posto 
un suo rappresentante, il 
quale ha detto  che la p ro ­
duzione è continuata  per a l­
cuni g io rn i dopo che la d i­
rezione de lla  fabb rica  aveva 
ricevuto  una prom essa fo r ­
male d i a iu to  econom ico  da 
com pagnie  finanzia rie , a iuto 
che poi è sta to  ritira to .

Come risu lta to  di questa 
nuova s ituazione, il rapp re ­
sentante padronale ha deciso
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di ch iudere  la fabbrica .

Il s igno r Sam pson, questo 
è il nome del rappresentante, 
ha anche detto  che fino  al 
m om ento del licenziam ento  
era riusc ito  a p rocurare  s o l­
tan to  una settim ana di paga 
per i lavora tori.

Uno deg li opera i, l ’un ico 
che ha avuto la p oss ib ilità  
di parlare  con uno dei g io r­
na lis ti accors i a lla  fabbrica , 
ha detto  che l ’am m ontare dei 
so ld i dovu tig li supera i m ille

d o lla ri tra long service  leave 
e ferie .

Corso 
italiano 
al TUTA  
del S.A.

ADELAIDE. Nel quadro del 
lavoro inteso a dare ai la vo ­
ra to ri im m igra ti, e ai lo ro  rap ­
presentanti al live llo  di fa b ­
b rica  una m aggiore  p repa­

razione un ion ista  si è svolto  
ad Adela ide, organ izzato  dal 
Trade Unions Tra in ing  Centre 
un corso in lingua italiana.

Vi hanno partec ipa to  nu ­
m erosi shop-s tew ards ita lia ­
ni e anche a lcun i opera i.

E’ questa la prim a in iz ia ­
tiva del genere che si svo l­
ge in South Austra lia  e c e r" 
tamente l ’esperienza rea liz ­
zata in questa occasione 
verrà messa a fru tto , da lla  d i­
rezione del TUTA, per fa r si 
che un num ero sem pre m ag­
g io re  d i lavora to ri ita lian i 
possa essere più de ttag lia ­
tamente in fo rm ato  sul m ec­
canism o unionista, sui co m ­
p iti deg li shop-s tew ards e 
sui d ir it ti in genera le che i 
lavora to ri possono fa r valere 
nelle fabbriche .

Una sezione del corso è 
stata ded ica ta  espressam ente 
a lle  norm e d i com portam en­
to in caso di in fo rtun io  a llo  
scopo d i m ettere in grado i 
lavora to ri d i usufru ire p iena­
m ente del W orkm en’s C om - 
pensation.

NSW - SYDNEY - NSW - SYDNEY - NSW

Le discriminazioni alla stazione radio 2EA
Una le tte ra  aperta della FILEF-NSW alle au to rità ' spiega lo 
strano funzionamento di un servizio pubblico a ffida to  a priva ti
Una le ttera è sta ta  spe ­

d ita  da lla  F ile f di Sydney a 
varie  au to rità  tra  cui M acK e l- 
lar, il M in is tro  alle Poste e 
Te lecom un icazion i Robinson 
e A l Grassby, com m issario  
per le re laz ion i tra  le com u­
nità, per portare  a lla  loro 
conoscenza il com portam ento  
per lo meno strano dei re ­
sponsab ili dei program m i ita ­
lian i a lla  stazione rad io  2EA, 
s ignori Pino e L iv ia  Bosi. 
Ecco i fa tti. In previs ione 
de lla  m anifestazione per l ’ in ­
troduzione  de lle  lingue degli 
im m igra ti nelle scuole, a lcu ­
ni m em bri del C om itato  Ge­
n ito ri Ita lian i, com ita to  fo r ­
m atosi dopo  una serie di 
riun ion i pubb liche, o rgan izza ­
te da lla  F ilef, presero l ’ in i­
z ia tiva  di m ettersi in co n ta t­
to  con a lcun i dei responsab ili 
dei program m i ita lian i della 
2EA, per avere l ’opportun ità  
di sp iegare a lla  co lle ttiv ità  
in genera le il lo ro  punto di 
v ista sul perchè i lo ro  fig li 
dovrebbero  im parare l ’ ita lia ­
no, e per incoragg ia re  g li 
asco lta to ri a partec ipare  alla  
m anifestazione, sp iegandone 
l ’ im portanza.

La reazione de lla  Sig.ra 
Bosi a questa rich ies ta  fu 
to ta lm ente  negativa, e si r i ­
f iu tò  nel modo più assoluto 
d i lasc ia r parlare i gen itori 
del C om ita to  nel suo p ro ­
gram m a, non appena le fu 
detto  che il C om itato  opera 
cong iuntam ente a lla  FILEF.

Ino ltre  durante una “ tavo ­
la ro to n d a " organizzata nel 
p rogram m a di Pino Bosi, alla 
quale pa rtec ipò  anche Ju lie  
D ocker, in rappresentanza

del C om itato  Scuola de lla  
FILEF, il s ig . Bosi si r ifiu tò  
d i lasc ia rla  parlare  a nome 
de lla  FILEF; le disse che p o ­
teva parla re  com e ind iv iduo. 
Lo stesso c r ite r io  d isc rim in a ­
to rio  non venne app lica to  alle 
a ltre  organ izzazion i presenti 
alla  “ tavola ro tonda” .

La FILEF, nella sua lettera, 
pro testa  ferm am ente con tro  
questo perchè ritiene  che la 
rad io  “ e tn ica " s ia  stata is ti­
tu ita  come un se rv iz io  per 
la com unità , e che nessuna 
organ izzazione deg li im m i­
g ra ti debba essere così s fa c ­

ciatam ente esclusa da lla  p r  - 
tec ipaz ione  a questo se rv i­
zio, da s ingo li ind iv idu i che 
lo gestiscono.

Inoltre , la FILEF vorrebbe 
sapere dal M in is tro  per la 
Im m igrazione se esistono d i­
sposiz ion i che perm ettano a 
s ingo li gestori d i p rogram m i 
radio, com e i sigg. Bosi, di 
app lica re  m etodi non dem o­
c ra tic i verso o rgan izzazion i 
dei lavora to ri com e la FILEF 
e il C om itato  G en itori Ita ­
lian i.

Bruno Di Biase 
(Segretario  FILEF-NSW )Democrazia e Right to work

La m anifestazione p u b b li­
ca sul d ir itto  al lavoro e i 
d ir it ti dei lavora to ri, che ha 
avuto luogo m ercoledì 30 u.s. 
presso il C iv ic  Centre di B an- 
kstown, ha condannato  nei 
te rm in i p iù rec is i il ten tativo  
del governo Fraser d i d i­
s truggere  l ’ ind ipendenza e 
la libe rtà  del m ovim ento s in ­
dacale con la p ro ib iz ione  di 
fa tto  di ogni fo rm a d i s c io ­
pero o s im ile  azione s inda ­
cale ritenuta  nella proposta  
di legge per la form azione 
di un Industria i Relations B u­
reau e neg li em andam enti al 
Trade Practices A c t p roposti 
dal governo.

"N e l caso che queste p ro ­
poste d iven tino  legge —  aa 
d ich ia ra to  Bob Hawke, p re -

Sezione FILEF a Wollongong
Si è cos titu ita  a W o llon ­

gong una sezione de lla  Filef, 
che si è posta com e prim o 
ob ie ttivo  que llo  di stud ia re  i 
prob lem i loca li e in tervenire 
ne lle  question i p iù sentite  dai 
lavora to ri ita lian i ne lla  zona, 
pa rtico la rm ente  in v is ta  delle 
prossim e e lez ion i m un ic ipa li 
che avranno luogo a se ttem ­
bre.

La FILEF di W ollongong 
cura, ino ltre , la d iffus ione  di 
NUOVO PAESE fra  i lavora­
to ri de lla  zona, con sempre 
m agg io ri successi.

Fanno parte del com ita to  
le seguenti persone: Fernan­
do R isorto, Tom m aso R isor­
to, G iuseppe C rocco, S a lva­
tore Madonna e G ennaro 
Floro.

L’ ind irizzo  è: 72 Angel St., 
C orrim a l 2518, te l. 84 9669.

A lla  n e o -cos titu ita  sez ione 
F ile f i m ig lio ri auguri di 
NUOVO PAESE.

La marcia 
del l° Maggio

La F ile f di Sydney, in o c ­
casione de lla  festa del Prim o 
M aggio, invita  tu tti g li ita lian i 
a partec ipare  a lla  tra d iz io ­
nale m arcia.

La m anifestazione partirà  
a lle  ore 1.30 p.m. da Hay 
M arket nei pressi del Trades 
Hall.

sidente  deM’A.C.T.U. (A uS ra - 
lian C ouncil o f Trade Unions) 
—  noi le ignorerem o” . •

La m anifestazione, o rgan iz­
zata dal com ita to  “ C itizens 
fo r D em ocracy”  dei so b b o r­
gh i occ iden ta li, ha s o tto li­
neato l ’ im portanza che la 
nuova costituz ione  aus tra lia ­
na tu te li i d ir it ti essenzia li 
dei lavo ra to ri: il d ir itto  al 
lavoro, il d ir itto  a ll ’o rgan iz­
zazione, il d ir itto  a llo  s c io ­
pero.

M olti deg li speakers han­
no osservato che so lo col 
co n tribu to  determ inante  del 
m ovim ento opera io  si può e - 
stendere e d ifendere la de ­
m ocrazia. Un’afferm azione 
im portante, acco lta  con ap ­
plausi d i consenso da lle  5J0 
persone presenti al rally.

Si tra tta  ora  di passare 
dalle a fferm azioni d i p rin c i­
p io  al co invo lg im en to  e ffe t­
tivo  d i ogn i lavoratore, nel 
suo luogo di lavoro e ne lla  
società, ne lla  lo tta  per la de ­
m ocrazia e in d ifesa dei d ir it ­
ti dei lavora to ri. Questa è 
del resto la so la s trada pos­
s ib ile  se si vuo le  andare a - 
vanti.

Celebrato 
a Fairfield 
il 25 Aprile

Il c irco lo  “ F ra te lli C e rv i”  
d i Fa irfie ld  e la FILEF di S yd­
ney hanno organ izzato  una 
festa  per ce lebrare  il 25 A - 
p rile , ann iversario  de lla  l i ­
berazione d e ll’ Ita lia  dal na - 
z i-fasc ism o, che ha avuto 
luogo nei loca li de lla  School 
o f A rts di Fa irfie ld .

Vi è stata l ’esposiz ione di 
una m ostra su lla  resistenza 
che ha racco lto  i favori del 
num eroso pub b lico  presente.
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Da piazza Fontana al rapimento di NapoliUna nuova provocazione degli strateghi del terrore
Ordinovisti, brigatisti o nappisti hanno 
tutti il medesimo obbiettivo1 attaccare 
lo stato repubblicano

CHI HA SEQUESTRATO Gui­
do De M artino? Si tratti di 
NAP, di brigate rosse, di ordì 
novisti od ordineristi, di 
chiunque voglia rivendicare la 
paternità dell'im presa, il ai­
scorso è identico: è l’ultimo 
atto di una grave provocazio 
ne contro lo stato dem ocra­
tico. Vediamone le ragioni.

Sulla scia degli ordinovisti 
di dichiarata m atrice fascista, 
le brigate rosse entrano uff; 
cialmente in azione nel settem 
brr ’7~. (l'incendio di alcuni 
veicoli sulla pista-prova della 
Pirelli di Lainate), i Nuclei 
arm ati proletari quattro an 
ni dopo (il sequestro delio 
studente Antonio Gargiulo a 
Napoli). Le prime sembrano 
tentare una penetrazione 
nella classe operaia delCentro - Nord, i secondi si fan 
no schermo del sottoprolela 
riato meridionale e cercano af 
filiati nelle carceri. E'
facile intuire nella genesicto^due gruppi eversivi una 
J^H bvra provocatoria contro 
il sistema democratico, in al­
ternativa, alla violenza espli­
cata dai fascisti, e mai seria 
mente punita dal braccio del­
la legge.

Fallita la macchinazione 
contro gli anarchici dopo la 
strage di piazza Fontana, av 
venuta nel dicembre ’69, la 
destra, responsabile di quella 
come di a ltre nefandezze che 
andava preparando, era venu 
ta  a trovarsi allo scoperto per 
cui i m estatori del disordine 
dovevano creare nuovi focolai 
di tensione diversi dal snn- 
to Ordine nuovo di Pino Rau- 
ti. oppure Avanguardia Na 
zionale di Valerio Borghese, 
cui polarizzare l'attenzione 
dell'opinione pubblica. Ciò 
era tanto più necessario in 
quanto le indagini su piazza 
Fontana avrebbero portato 
tw^^presto alla luce le prò- 
i ^ n i  accordate alla delin­
quenza nera da alcuni corpi 
separati dello Stato — vedi il SID —, i quali riescono tutto; a 
a sette anni dall'eccidio, a in­
quinare e a ritardare  il prò 
cesso avviato a Catanzaro.

Sia le Brigate rosse come 
i NAP propugnano una con­
fusa ideologia e annunciano 
costantemente il proposito ai 
portare l’attacco arm ato al

cuore dello stato. Non diver­
samente però agiscono i no­
stalgici e i figli dei nostalgi­
ci allo scopo di suscitare sgo­
mento nei ceti borghesi, ol­
tre  a sconcertare l'intera po­
polazione. Su questa linea si 
iniziano i « processi » imba­
stiti dalla BR: tocca ad Et­
tore Amerio e a Bruno Laba- 
te a Torino, a Idalgo M acchia­
rmi a Milano. Prim a delle ele­
zioni, ignoti brigatisti fanno 
morire l'editore Feltrinelli sot­
to il traliccio di Segrete, oppu­
re sequestrano il giudice Mario 
Sossi o addirittura uccidono, 
un agguato, il procuratore ge­
nerale di Genova Francesco 
Coco A loro volta, stessi me­
todi. gli ordineristi, è storia 
recente, m assacrano a Roma 
il giudice Vittorio Occorsio 
e anche loro sem brano vive 
re alla macchia, esattam ente 
com’è per le brigate sedicenti 
rosse.

I NAP compaiono sulla 
piazza con gesta non meno 
scellerate proprio m entre sui 
le BR. fallito il proposito di 
« esportarle » nel Centro-Sud 
da parte degli oscuri s tra te­
ghi della tensione, si pongo­
no una serie di inquietanti in­
terrogativi. Il principale deri­
va dalle rivelazioni sul conto 
del capo carism atico del grup­
po. Renato Curcio, in gioven­
tù sensibile alle argom enta­
zioni di Pino Rauti, e su a l­
cuni « colonnelli » che sem bra­
no avere troppa dimestichez­
za coi poliziotti incaricati di 
indagare su di loro. Nè sfug­
ge. a un 'attenta valutazione, 
la circostanza che Renato Cur­
cio. partito dall'università di 
Trento, facoltà di sociologia, 
lasciava il campo in Alto A 
dige ad alti ufficiali del SID 
(attentati da p reparare) ai 
quali alcuni m agistrati corag 
giosi hanno presentao il con 
to proprio nelle ultime setti­
mane.

Con le brigate rosse e con 
gli ordinovisti in prima linea, 
il paese assiste, nei primi an­
ni del '70, a una recrudescenza 
di rapine: una m aniera per 
autofinanziarsi. Con i NAP si 
arriva invece a un perfezio­
namento. Si coltiva il più red 
ditizio filone dei sequestri di 
persona, con l'aiuto di « espei 
ti»  localizzabili tra  le cosche

mafiose e siciliane. E' questa 
escalation, un impressionante 
« salto di qualità » ai fini dei 
la delinquenza para politica, 
m entre le istituzioni prepo 
ste all’ordine sembrano impo­
tenti sebbene abbiano nelle lo­
ro file capaci investigatori. Toc­
ca all'industriale napoletani 
Moccia pagare per primo al 
cuni m iliardi. Ma. al pari de; 
nappisti, anche il fascista Lui­
gi Concutelli, indicato tra  i kil­
ler di Vittorio Occorsio, e 
coinvolto in storie di ra p ;- 
menti a Roma e in Puglia. 
Inoltre nei covi, rossi o neri 
che siano, in genere la poli­
zia scopre armi dello stesso 
tipo, procurate dallo stesso 
fornitore. Oppure, finiscono in 
mano a nappisti banconote 
provenienti da un riscatto che 
si presume pagato alle bri­
gate sedicenti rosse. E' il m as­
simo della confusione.

Dopo la scomparsa di Guido 
De M artino si possono far vi­
vi i NAP o chiunque• utili/. 
zando1"" loro come altre sigla di battaglia. L a ‘famiglia dol-

l'on. De Martino non è facolto­
sa. Probabilmente, per sotto- 
lineare lo sfascio delle istitu­
zioni e l’impotenza della for 
za pubblica (m entre si parla 
di sindacato di polizia e si 
chiedono al parlam ento nuo­
ve leggi repressive) verrà pro­
posto uno scambio che poi 
sarebbe un'umiliazione, un'al 
tra  per i nostri ordinamenti. 
Se sono di scena i nappisti 
dovrebbe toccare al loro lea 
der Giovanni Gentile Schia 
vone, l'uomo di M aria Pia Via 
naie (coinvolta nell'assassinio 
dei due agenti il 22 marzo su 
un autobus a Roma) uscire 
di galera affinchè De M artino 
sia restituito sano e salvo. Se 
la crim inale recita è dei bri- 
gadisti, allora potrebbe esse­
re chiesta la libertà di Rena­
to Curcio. In ultima analisi, se 
a Napoli hanno agito i fasci­
sti. è da presumersi uno scam 
bio con Concutelli. Qualsiasi 
nome venga fatto, non cambia 
assolutam ente nulla circa ì’ 
obbiettivo dell'ignobile im pre­
sa.

Assemblee nelle fabbriche
Napoli reagisce 
con sdegno
La notizia del rapimento 

di Guido De M artino 
i napoletani l’ahnno accolta in 
un primo momento quasi con 
distrazione. Poi qualcuno ha ' 
cominciato a cogliere il signi­
ficato e la grav ità  di quanto 
e ra  accaduto e  cosi, in poche 
ore, quell’atm osfera di festa 
prepasquale si è rabbuiata, la 
attesa per la partita  è diven­
ta ta  preoccupazione per la 
sorte dei segretario provincia­le socialista.

Nelle fabbriche la risposta è 
stata  immediata: aH’Italsider. 
all’Alfasud e nella stragrande 
maggioranza degli altri luoghi 
di lavoro l’attiv ità si è fer­
m ata per lasciare spazio alle 
assemblee.

Le prese di posizione si ac­
cavallano in c ittà  è sui tavo­
li delle redazioni. P e r  la Fgci 
è più che mai necessario

respingere 
l ’attacco eversivo: per il
comitato antifascista dell’Al- 
fasud l'episodio è la «logica 
continuazione delle provoca­
zioni messe in atto a  Roma 
e Bologna ».

« Qui c ’è  qualcuno che vuo­
le la guerra  civile — dice sen­
za mezzi term ini Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli. — 
E ’ questa la prim a volta, da l­
la liberazione a  oggi, che si 
rapisce un uomo politico. Oc­
corre una risposta che rie ­
sca una volta per tu tte a  dis­
suadere coloro che tentano 
questa s trada ». « E in questa 
risposta — ribatte  concluden­do Silvano Ridi, segretario 
della Camera del lavoro — 
dobbiamo coinvolgere non so­
lo la classe operaia m a tu tta 
la popolazione di Napoli. Non 
basta la  condanna della vio­
lenza : bisogna condannare
anche le cause che la gene­rano ».

N A PO LI —  Una recente foto di Guido De M artino.

Ricatto
alla democrazia

prO R SE  non  tu tti avverto- 
"  no d’istin to  ch e  il se ­questro di G uido De M arti­
no è un d e litto  davvero  nuovo n e lla  sto ria  della  
cr im in a lità  p o litica  co m in ­c ia ta  n e ll’orm ai lon tan o  e cru cia le  1969. Le ca rn efic i­
n e  d i M ilano, di B rescia, d elT Ita lieus ebbero, per la 
barbarie in s ita  n e lla  sce l­ta  ca su a le  delle v ittim e , un  'e ffetto  em otivo ch e fu  im ­m ed ia ta m en te  p olitico . E 
tu tta v ia , non  esitiam o a d i­re ch e  in  questa  occasion e  si è sa lito  un altro grad ino  
n ella  sca la ta  del terrore. Lo stillic id io  deg li a tten ta ti, d elle v io len ze, d ei ra p im en ­
ti, d eg li a tt i di sop ra ffaz io ­ne e di in to lleran za  è una  scia  lu n g a  e san gu in o sa . 
Da tem po si è fa tto  assai lab ile  il co n fin e  tra crim i­n a lità  com u ne organizzata  e cr im in a lità  politica . B a­s t i  p en sare  a lla  m a fia  o a l­le stru ttu re sim ilari che  fa n n o  prosperare l’in d u ­str ia  dei seq u estr i a scopo  di estorsion e. Per non  par­lare  dei rapporti non più oscuri tra servizi segreti, 
terroristi neri, sed icen ti ri­vo lu zionari dei covi e del 
trito lo  e d elin q u en ti di va­rio colore (vero o fin to  ch e s ia ) .Il r isu lta to  della  più gra­ve e va sta  insorgen za  cr i­
m in osa  ch e abbia co lp ito  il paese può essere v a lu ta to  solo m isu ran d on e le im pli­cazion i p o litich e: il d ilag a­re d ella  insicurezza , l ’im ­poten za deg li apparati s ta ­
ta li, lo s fila cc ia m e n to  del­le is titu z io n i, il so ttile  ve­
len o  della  assu efazion e al dubbio ch e non  sia possi­b ile spezzare la  m orsa che  str in g e  la  co lle ttiv ità  n a­zionale. E tu tta v ia  la  n o t­
te del 4 aprile seg n a  una  sv o lta  n e lla  stra teg ia  che  m ira  al co llasso  della  de­m ocrazia  ita lian a . C’erano  
s ta ti i sequestri e g li a ssas­sin i! d i m ag istra ti, m a al ra p im en to  di un  d irig en te  politico  — per f in i a n co­ra oscuri, an ch e  se si può esclud ere l’ip otesi della  estorsion e d i danaro —  
n on  si era ancora arrivati.La sfid a  alle istituzioni, 
im p licita  n ei colp i esegu i­ti ai danni di giudici, si fa  
ora esp lic ita  e  diretta. D ie­tro l ’assunzione di respon­
sab ilità , prim a osten tata , 
poi sm en tita  e in fin e  riba­dita (m a senza prove certe 
o atten d ib ili) dei co sid d et­ti n u c le i arm ati proletari, 
si in travede un ricatto  atro­
ce  e degradante per la re­pubblica italiana, un  attac­
co a lla  ragion d’essere del 
n ostro S tato , l’innesco di un m eccan ism o che in a l­
tre situ azioni (pensiam o al­
la Spagna dei prim i anni trenta) è arrivato a sfo c ia ­
re nella  guerra civile. E ’ 
tu tto  questo, oltre a lla  per­son a lità  del sequestrato , e 
alla funzione asso lta  da 
suo padre e dal suo parti­to, a dirci che questa v icen­
da chiam a in causa tu tte  
le  forze in teressate a lla  d i­fesa della  dem ocrazia per­

ch è la risp osta  a lla  provo­
cazione sia  ferm a m a po­derosa, responsabile m a e f­ficace. Il nostro s istem a  
politico  oggi è esposto  a 
questi colpi anche perché 
si è rivelato incapace di 
spezzare le connivenze  
eversive a n n id a tes i a ll'om ­bra di certi apparati pub 
blici, anche perché non ha 
saputo tradurre in atti coe­renti il poten ziale dem o­
cratico espresso  dalle pro­
teste  di m assa  che hanno  fatto  il vuoto attorno agli 
strategh i del terrore.L’esperienza di questi an­
ni prova che non basta 
sterilizzare politicam ente  
l ’eversione organizzata. Oc­
corre colm are quel vuoto  che separa le asp irazioni 
della m aggioranza sch iac­ciante del nostro popolo  
dalle risposte finora forni­te dai m eccan ism i politici. 
Il terrorism o, l'eversione, la 
crim inalità  politica pesca­
no n el torbido di una cri­
si m orale, di un m alessere  
sociale e d i una degrada­zione degli Apparati pubbli­
ci che andrebbero a ffron ta­
ti — vogliam o dirlo con  le parole pronunciate ieri da Moro — con convergenze  
p olitich e « più necessarie  e più am pie quando problem i 
prim ordiali ed essenziali 
rendono crsduro e preoccu­pante il m om en to storico». 
La dem ocrazia, contro ogni tentazione autoritaria, si d ifen d e  fo n  la dem ocrazia. 
E- la salvagu ard ia  della  de­m ocrazia. oggi più che m ai, 
coincide con la più  larga 
unità popolare.________
Direzione PSI: 
« Una svolta 
nella tensione »

Si è riunita  
la direzione del PSI. che ha approvato un com unicato  
nel quale, assiem e alla so ­lidarietà con l'ex segreta­
rio De M artino, si parla di 
« una. svolta e un inaspri­m ento della strategia della  
tensione... La risposta a questi tentativ i deve essere  
ferm a e responsabile: le 
forze dem ocratiche, p o liti­che e sindacali, devono tro­
vare la necessaria solida­rietà ed in tesa  che faccia  
capire al paese quanto for­
te sia la volontà di rendere stab ile  la dem ocrazia, rea­
lizzando intorno alle is ti­tuzioni repubblicane il più am pio consenso popolare ».

Saragat: « Igno­
bile episodio »

« Pensare che l’on. De 
M artino disponga di cen ti­naia di m ilioni è sem p li­
cem ente pazzesco — ha det­
to G iuseppe Saragat, presi- len te  del PSDI —. Si trat­
ta quindi di un ignobile episodio dettato da ragioni 
politiche.

Tu o

NAPOLI — L'onorevole Craxi parla durante la manifestazi one di protesta
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Permise la costruzione di un albergo abusivo

Ischia: ex sindaco de condannato ad un anno
La quinta sezione penale del 

tribunale sta  procedendo con 
rapidità e decisione contro 

quegli am m inistratori i cui prò 
cessi per troppo tempo hanno 
dormito presso i vari uffi 
•ci giudiziari. K' stata la volta 
dell'ex sindaco di Ischia, Vin­
cenzo Romolo; dell'ex asses­
sore. Vincenzo Delizia: d i 
Luigi Castagna e Franco Te- 
scione. rispettivam ente geo­
m etra di quel Comune e m em ­
bro della commissione edili 
zia.

Evasioni fiscali 
per 19 mila 

miliardi di lire 
in tre anni

ROMA —- Le evasioni fi­scali, cioè di imposte dovu­te allo  S tato, sono sta te  va lu tate atto rno ni 19 m i­la m iliardi in tre ann i al convegno deila Federazio­ne lavoratori enti locali che si è svolto il 6 e 7 a Roma. A chi discetta su qualche centinaio di mi­liardi in più o in meno di disavanzo s ta ta le  — 9800 m iliardi previsti per­ii 1977 — è sta to  quindi obbiettato che un serio impegnò per il recupero può contribuire m olto di più a riequilibrare l'eco­nomia delia politica di re­strizioni a danno dei ser­vizi sociali e dell'occupa­zione. Per l'accertam ento fiscale i lavoratori degli en ti loca'.i m ettono a d i­sposizione, come risulta dal documento finale, il proprio impegno nell’am ­bito dei Comuni e deile Regioni.

Condanna ad un anno di re 
clusione per il Romolo; un 
anno e quattro  mesi di re­
clusione più quattro mesi di 
arresto per il Delizia: otto 
mesi per il Castagna, nove 
per il Tiscione. Pene saspe 
se. Il fatto è tutto un capola 
voro di sottile astuzia; e r i­
vela una seria preparazione 
da specialisti.

Il Delizia costruiva un a l­
bergo ed andò largam ente ol­
tre  i limiti della licenza otte­
nuta. La cosa cominciò a de­
s ta re  in Ischia commenti e 
reclam i, soprattutto  perché 
il Delizia era assessore. L 
sindaco Romolo pensò di 
«mettersi a posto», favoren­
do naturalm ente il collega di 
giunta e di partito (erano en­
tram bi de) ed emise un'ordi nanza di sospensione dei la ­
vori, lim itata però alla sola 
copertura delle scale e del­
l'ascensore. Per il resto il 
Delizia poteva procedere, e 
procedette, tranquillam ente 
nonostante le gravi difformi 
tà tra  l'edificio e la licenza 
edilizia, quali una maggiore 
altezza, una maggiore super­
ficie ed altre cose. Di fron 
te a tutto questo, è bene ripe­
terlo, il sindaco clic pur ave­
va avuta una dettagliata re ­
lazione. si limitò ad im porre 
la sospensione dei lavori solo 
per la copertura di pochi me­
tri quadrati._________________

Qui s ta  la sottigliezza: in 
qualsiasi sede il primo cit­
tadino di Ischia poteva sem ­
pre dire di aver emesso una 
ordinanza di sospensione con 
tro  un componente della giun­
ta e compagno di partito. Si 
sperava che non si andasse a 
fondo a questa ordinanza del 
tutto lim itata, che poi fu ra ­
pidamente revocata pochi m e­
si dopo. E quindi il Delizia, 
d'accordo coi sindaco, portò 
a termino tutto l'edificio in 
breve tempo.

Il Castagna è il solito geo­
m etra del Comune che in tali 
casi viene costretto dal sin­
daco a commettere falsi. In- 
una relazione disse che l'edi­
ficio rientrava nei lim iti del­
la licenza. Il Tescione è com ­
ponente della commissione e- 
dilizia, anch'egli attivo per­
sonaggio democristiano. E ra 
s ta ta  appena pronunciata que­
s ta  sentenza, che si diffonde­
va la voce del rinvio a giu­
dizio del Romolo c del De­
lizia per un 'a ltra  serie di il­
leciti, riguardanti favoritismi 
nell'imposizione di tributi.

In questo processo sono coin­
volti altri noti personaggi de 
di Ischia.

Come si vede, stanno ve­
nendo al pettine tutti i nodi, 
ma con troppo ritardo, quan­
do orm ai si lotta con la p re­
scrizione.

BOLOGNA — Il dem ocristia­no prof. N atalino G uerra è il nuovo presidente del Con­siglio regionale dell’ Emilia- Romagna. E’ s tato  letto  da un am pio schieram ento di forze com prendente PCI, PSI, PR I, PSDI, PLI e n a tu ra l­m ente .la stessa DC. Si sono differenziati il PDUP ed il MSI. Partig iano ap partenente alla 28ma brigata Garibaldi du ran te  la guerra di Libera­zione, G uerra  è nato  53 anni fa a  Lugo di Romagna da fam iglia contadina. T ra  i massimi dirigenti della DC ravennate, il neo-presidente è s ta to  capogruppo della DC in
In carcere 

non c'è 

posto : torni 

domani
BERGAMO — Si è costituito  pres­so le carceri giudiziarie di Bergam o l’ex sindaco di Al­bano S an t’Alessandro (Ber­gam o), il geom etra Paolo Mi­lesi di 54 acn i, colpito da ordine di ca ttu ra  del Sosti­tu to  procuratore dott. S ta ­nislao  Di Donato per irre ­golarità  edilizie.Milesi, che era  to rnato  da Andora (Savona) dove s ta ­va trascorrendo le ferie di Pasqua, si era presen ta to  già ai ca ra ­binieri che lo avevano però rim and ato  a  casa invitando­lo a  costitu irsi 24 ore dopo: nel carcere in fa tti non c’era posto. Milesi siè pun tualm ente ripresentato  ed è s ta to  rinchiuso in pri- flone.

Consiglio regionale in in te rro t­tam ente dal 1970.
Presentando la candidatura di G uerra, a ll’inizio della se­d u ta  consiliare, il segretario regionale della DC Leonardo M elandri ha m otivato la deci­sione del proprio partito  (pre­sa a m aggioranza del gruppo dirigente poiché vi si sono opposti i forlaniani ed alcuni esponenti dorotei) so ttolinean­do con forza l’esigenza di uni­tà  delle forze dem ocratiche a tto rn o  alle istituzioni repub­blicane, un ità  che è — ha detto  M elandri — condizione perché il rapporto  costru tti­vo fra forze diverse sia vi­tale pur nella chiarezza delle reciproche posizioni. Quella

della DC emiliano-romagnola è dunque u na  scelta per il confronto, nel m om ento in cui — h a  detto ancora il segre­tario  regionale de — il qua-
SQUADRISTI AD ALES

dro politico nazionale cerca 
una propria, più precisa con­
figurazione, e il necessario com pletam ento della fase co­s tituen te  richiede da parte  di tu tti un riafferm ato  impegno regionalista. « Proprio perché in questa regione non vi era alcuna necessità che una for­za di m inoranza assumesse la presidenza del Consiglio, allora la nostra scelta — ha detto  M elandri — si pone co me em blem atica in un qua dro di n e tta  distinzione tra  il piano legislativo e g a ran ti­stico, proprio di questa as­semblea, e quello esecutivo, proprio della giunta ».

L’elezione del nuovo presi­dente del Consiglio regionale è avvenuta a  seguito di una serie di incontri tra  i gruppi consiliari ed i segretari re­gionali dei partiti dem ocrati­ci

Vandali s’accaniscono 
sul monumento a Gramsci

ORISTANO — « Il p iano d’uso collettivo », un  m onum ento dedicato a G ram sci che lo scultore Giò Pom odoro s ta  co­struendo nella piazza di Ales, e che verrà inaugurato  dal presidente della Cam era P ietro Ingrao il 1. maggio, ha subito du ran te  la no tte  u n ’azione vandalica: la scritta  colnome di Antonio G ran ac i è s ta ta  oggetto di un  lancio di pietre: segni di alcune scalpellate, hanno  lievem ente d an ­neggiato l’opera. N iente di grave, per fo rtun a : lo scultore stesso h a  assicurato  che basterà  qualche ora di lavoro per rim ette re  a posto tu tto . Ciò non a tten u a  la grav ità  d’un gesto che neirintenzione dei guastatori squadristi è di offesa grave ' alla c ittad inanza tu t ta  di Ales, i cui lavoratori, hanno tu t t i  contribuito  alla creazione di quello « spazio collettivo » che sarà  anche strum ento  di incontro e di v ita delle popolazioni dell’in te ra  zona dell’O ristanese.

Baraccati ancora nella cattedrale

nonna aena politica a; re­strizioni a danno dei ser­vizi sociali e dell'occupa­zione. Per l’accertam ento fiscale i lavoratori degli en ti locali m ettono a d i­sposizione, come risulta dal documento finale, ii proprio impegno nell’am ­bito dei Comuni e delle Regioni.

G ruppi di contadini a Grottole

Occupano terre incolte 
per renderle produttive

Eletto con i voti di PCI, PSI, PRI, PSDI, DC e PLI

Il democristiano Guerra presidente 
del Consiglio dell'Emilia Romagn^

Partigiano, dirigente della DC ravennate, è dal '70 capogruppo alla Regio­
ne —  Il presidente della Giunta, Cavina: « Per uscire dalle
attuali d ifficoltà c'è bisogno di grandi atti di coraggio, di unità, di intesa »;

Sezze R om ano ricorderà il prossim o 28 maggio Luigi De Rosa, il giovane com uni­sta  assassina to  l’an no  scorso, proprio in quel giorno, dai fascisti del m issino Saccuc- ci dopo un tragico « raid  » sulla c ittà . Nel luogo dove Luigi è caduto sotto  i colpi di pisto la dei fascisti che fuggivano in au to  sa rà  installa to  un  m onum ento realizzato

dallo scultore iran iano  Reza Olia. La ceri­m onia d ’inaugurazione avverrà il 28 maggio. Allo scultore Olia si deve anche il m onu­m ento  che sorge nella piazza di F iano R o­m ano in  m em oria del p a trio ta  iran iano  Kozrw Ruzbh, ucciso dalla polizia dello scià. Nella foto: il bozzetto del m onum ento che ricorderà Luigi De Rosa.

TRAPANI —  Prosegue la prote­
sta delle 50 famiglie di senzatetto 
nella cattedrale di Trapani. I capi­
fam iglia si rifiutano di mangiare, 
attuando un « digiuno » col quale 
vogliono denunciare la mancata 
soluzione dei loro problemi, dopo 
l'ennesimo incontro a vuoto con 
gli amministratori comunali. In un 
primo momento era stata scelta

per ospitare i senzatetto (si tratta 
in gran parte di cittadini rimasti 
senza casa dopo l'alluvione del d i­
cembre scorso e di abitanti del cen­
tro storico cadente) una vecchia 
palazzina al porto, che però in par­
te è inabitabile e dunque è insuffi­
ciente per tutte le fam iglie.
NELLA FOTO:fam iglie di alluvionati 
accampati in cattedrale.

Prestito CEE 

di 500 milioni 

di dollari all'Italia

PA R IG I — Il C om itato mo­ne tario  della C om unità euro­pea ha accordato un prestito  di SCO m ilioni di dollari a l­l’Italia . Si t r a t ta  di una quo­ta  di prestito  o ttenu ta  in p re­cedenza, scadu ta e rim borsa­ta  a  novem bre dallTtalia, che 
viene ora rinnovata

Le condizioni sa ­rebbero le medesim e concor­d a te  col Fendo m onetario  in ­tem azionale.

MATERA — A Grottole, un  piccolo centro del M aterano, grup­pi di contadini hanno  iniziato da qualche giorno, spontanea­m ente, a  m ettere a  coltura terre  dem aniali rim aste incolte. L’iniziativa ha reso più urgente la necessità di riportare  ordi­ne in tu tta  la questione del dem anio com unale di cui oggi non si conosce neanche l’esa tta  en tità . L’am m inistrazione comu­nale di sinistra, succeduta ad una am m inistrazione democri­stiana  dopo li 15 giugno 1975. si è in fa tti trovata  di fronte ad una situazione estrem am ente confusa.Oggi non si è in grado neppure di sapere chi sono i reali concessionari poiché è evidente che m olti di coloro che ave­vano ricevuto in concessione terren i dem aniali oggi non ne so­no più in possesso. Di questa situazione hanno beneficiato a l­cuni agrari i quali si sono impossessati di a ltre  te rre  dem a­niali oltre a  quelle già in possesso per via d i co n tra tti stagio­nali di pascolo stipu lati con il Comune. Alcune di queste fa ­miglie, come quella dei fra telli Riccardi, si sono rivolte al pre­tore per r ien tra re  in possesso dei te rren i messi a coltura in m aniera spontanea dai contadini. L’am m inistrazione com una­le, tu ttavia, non intende più rinnovare i con tra tti vérnotici, che scadono il 30 aprile prossimo, con questi agrari. Anzi, il 15 di questo mese si te rrà  il processo a  carico di alcuni ag rari per appropriazione indebita di te rre  demaniali.

Contro la violenza fascista
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Crisi alla Regione
Veneto: il PCI 
nel governo?
VENEZIA — Prim i incon­
tri politici a Venezia per ri­
costituire al più presto il go­
verno della Regione veneta 
e risolvere cosi la crisi aper­
ta dalle dimissioni della giun­
ta bicolore DC-PRI presen­
tate per favorire un ampio 
chiarim ento politico tra  le 
forze dell'arco costituzionale. 
Il presidente del Consiglio 
regionale avv. Bruno M ar­
chetti, socialista f il quale, 
peraltro, nel quadro della 
d ia lettica  interna al PSI, ha 
messo a disposizione del par­
tito il suo m andato), ha in­
fatti già predisposto la pri­
ma serie di consultazioni con 
i canigruppo consiliari.

M archetti
si è incontrato con i presi 
denti dei gruppi dem ocristia­
no. Felice Dal Sasso, corali 
nista, Domenico Ceravolo, e 
socialista, Cesare Tomasetig.

Le dimissioni della giunta 
veneta apparivano inevitabili 
dopo la richiesta di verifica 
del quadro politico regionale 
avanzata dal PRI, motivan­
dola con « l’incapacità a go­
vernare»  della giunta

Il capogruppo comunista,

on. Domenico Ceravolo. ha 
Sottolineato che « il vero no­
do politico che la DC vene­
ta deve risolvere » è quello 
« di operare una scelta sen­
za più riserve e contraddi­
zioni in direzione di un ac­
cordo con tutte le forze de­
mocratiche. compreso il PCI». 
E' necessario, per Ceravolo. 
« far compiere alla politica 
delle intese un passo avanti 
decisivo, se si vuol dare una 
risposta veram ente seria al­
le domande incalzanti delle 
forze sociali e politiche ». Do­
po avere sollecitato « un ac­
cordo program m atico e di 
legislatura » e « un accordo 
politico di governo che ne 
garantisca l’attuazione », Fon. 
Ceravolo ha afferm ato che 
obiettivo del PCI è « una in­
tesa organica, assunta que­
sta come premessa necessa­
ria per un nuovo governo del­
la Regione ». Rino Serri, se­
gretario regionale del PCI, ha 
detto che per un nuovo mo­
dello di sviluppo del Veneto « il PCI deve assum ersi re­
sponsabilità di direzione e dì 
governo regionale, assieme 
anche al PSI ».

•  Condannati 4 missini per incidenti a Roma
ROMA — Q uattro  missini, a rre s ta ti il 2 aprile scorso d u ran te  gli incidenti provo­ca ti dai neofascisti al quar­tiere Talenti dopo la m orte di Bruno Giudici (stroncato da un infa; o) sono s ta ti 
condannati acinque mesi e venti giorni di reclusione. I giudici della nona sezione del tribunale, p resiedu tat dal dott. Alibran- di hanno concesso ai quattro  
im putati, Pier Francesco An- gelerd, M aria Benedetti, G ian­luigi M acchi e W alter Nc- grini la sospensione condi­zionale della pena e i missi­ni sono cosi to rn a ti in li­bertà.

I  rea ti contestati ai quat­tro  riguardavano danneggia­m enti e resistenze alla for­za pubblica ma il tribunale ha derubricato l’ultim o rea­to in quello di oltraggio più- riaggravato. I missini erano s ta ti a rres ta ti dopo una fit­ta  sassaiola contro gli agen­ti di PS. a conclusione di un raduno vietato dalia questu­ra. A pretesto delia gaz­zarra, che mise a soqquadro l’in te ra  zona, i missini ave­vano preso appunto  la m or­te di Bruno Giudici, ucciso da un in farto  dopo aver a s ­sistito ad un ten tativo  di ag-, gressione nei confronti del figlio.

A pezzi antichi vasi 
per poterli esportare
FIRENZE. 9. — Una banda in ternazionale che commercia ed esporta clandestinam ente m ateriale  archeologico, in pre­valenza ceram iche e scu ltu re prodo tte nelle colonie italiche della M agna Grecia, opera in  tu t ta  I ta lia  da m olti anni, alm eno dai 1973. Il centro  della banda si troverebbe in  Sviz­zera. Indag in i sono in  corso da p a rte  della G u ard ia  di fi­nanza e dallo speciale nucleo d ipolizia per il recupero delle opere d’a r te  d iretto  dai m inistro  Rodolfo Siviero. La prim a tracc ia  fu co stitu ita  dal vaso del valore di 400 milioni (il c ra te re  a  volute Apulo, cioè pugliese, costru ito  t r a  il 320 e il 310 av an ti C risto), in  ottim o sta to  di conservazione e a ltr i sessan ta  pezzi archeologici del valore complessivo di mezzo m iliardo. Il m ateriale  fu  trovato  in  u n a  casa colonica presso Pontassieve, a  pochi chilom etri da Firenze. Fu a rres ta to  un fiorentino, Ugo C alam andrei, di 38 anni, poi rilasciato  in libertà  provvisoria. La certezza dell’esistenza di una  banda in tem azionale, gli inqu iren ti l’hanno  avuto grazie ad  un libro di archeologia scritto  da u n ’archeologa tedesca nel quale vi è riprodotto  un vaso sim ile al cra te re  Apulo, a ttu a l­m ente esposto al m useo di Basilea, ed esportato  clandesti­nam ente a  pezzi e poi ricostru ito  abilm ente.

A Abano Terme il PCI aumenta i voti del 2,08 per cento
ABANO TERME — Il PC I aum enta del 2,08 ad  Abano Terme, uno dei più im portan­ti comuni della provincia di Padova,si sono chiuse le urne per il rinnovo dell’am m inistrazione 
comunale. La DC perde leg­germ ente sia rispetto  alle poli­tiche del 1976, che alle elezio­ni del ’75; tengono saldam en­

te i  socialisti, con un lieve increm ento sul ’76; crolla il MSI, che perde l’unico seg­gio che aveva. Si sono pre­sen ta ti a  votare 9.9-56 c ittad i­ni. Il PC I ha o ttenuto  2.897 voti, pari al 30,07: nel ’76 a- veva il 27,9 e la stessa per­centuale di voti aveva o tte­nuto alle am m inistrative del ’75. Si t r a t ta  ' dunque di un aum ento consistente.

Pronte le 865 riprese aeree

[ «segreti» della 
Roma abusiva 
svelati con le 
foto dal cielo

L’obiettivo fotografico ha fatio il suo 
dovere: per gli speculatori edili, i co­
stru ttori abusivi, lottizzatori senza 
scrupoli i tempi si fanno davvero duri. 
La città, vista dali’alto. svela i suoi 
segreti: gii 865 fotogrammi con le im­
m agini di tutto il territorio urbano 
sono pronti.

Il Comune li ha ordinati poco più 
di un m ese fa ad una ditta specializ­
zata. Ora sono all’esam e del m iniste­
ro della Difesa per il "placei".

i primi ingrandimenti stam pati 
su enormi quadrati (circa un metro 
l’uno) saranno consegnati al sindaco 
Argan. Resta solo da scegliere la sca­
la più utile per le esigenze dei di­
versi uffici comunali (piano regolato­
re, tecnologico, borgate, urbanistica). 
Nelle foto ogni centim etro corrisponde 
in rea ltà  a  20 o a 50 m etri — secondo 
i casi — di strade, case, ed-'ici, te rre ­

ni. Sarà, insomma, pressoché impossi­
bile sfuggire ai controlli che l’am m ini­
strazione comunale potrà disporre suc­
cessivam ente in qualsiasi momento. 
L’importanza di aver il quadro com­
pleto della città dall'alto è accresciu­
ta dalla nuova legge sul regim e dei 
suoli: le sanzioni e i provvedimenti am ­
m inistrativi per i costruttori abusivi si 
sono fatti più severi. Tra l’altro — co­
me è noto — in base all'articolo 15 
del dispositivo è prevista l'acquisizione 
gratuita al Comune di tutti gli edifi­
ci che dovessero sorgere senza rego­
lare concessione. Anche l'area, in que­
sto caso, diverrebbe di proprietà pub­
blica.

Ma per controllare un territorio che 
ha un'estensione di oltre 150 mila ettari 
(superiore a quella di molte province) 
ei vogliono mezzi per cosi dire, s trao r­
dinari. I "fotoni” ne costituiscono a

parere dei tecnici — uno validissimo. 
Una copia degli ingrandim enti sarà  
inviata anche alle circoscrizioni, per 
la parte di loro competenza. La lotta 
all'abusivism o non era  mai s ta ta  ne­
gli anni scorsi il forte delle am m ini­
strazioni capitoline.

Le foto dall'alto delia città hanno 
anche un loro fascino particolare. Non 
è escluso che l'am m inistrazione predi­
sponga una m ostra di tutto il m ateria­
le raccolto in questa occasione. M ar­
tedì in Campidoglio si dovrebbe deci­
dere^ anche di questo. Se si pensa che 
è  là  prim a volta che tutta la città è 
s ta ta  sottoposta all’ispezione attenta 
della m acchina fotografica, si può capi­
re  l'im portanza anche culturale e so­
ciale dell'iniziativa.

NELLA FOTO: un'im m agine aerea di 
uno spicchio di periferia della città.

Ipotecati tutti i beni 
della «gang del vino»

130 sotto accusa a Palermo

PALERMO — Sbarcavano ad Aozio e Civitavecchia tonnel­la te  di «vino dei C astelli»  fasullo, fa tto  con acqua e zucchero (la ferm entazione avveniva a  bordo di apposite navi-cisterna) : i. 130 « produt­tori-esportatori » siciliani pro­tagonisti di una  delle più co­lossali tru ffe  ai danni del consum atore, inquisiti dal t r i ­bunale di Palerm o, avranno ipotecati tu tti  i beni, in  pre visione di una condanna. La ordinanza è del sostitu to  pro­cu ra tore Giovanni Agnello ed h a  « lo  scopo di garan tire  al­lo S tato  i crediti che deriva­no dalle ccntravvenzicni che dovrebbero essere com m inate ai responsabili, a  conclusione del processo ».
L’istru tto ria , in tan to , pro­cede, affidata al giudice P ie­tro  Sirena, e dato che si t r a t ta  di u n ’enorm e frode ai danni della F inanza e dello S tato , le m ulte potrebbero raggiungere livelli-record: a n ­che m iliardi. A sgom inare il traffico  e ra ' s ta ta  l’anno  scor­so la guardia di finanza, che, d ietro segnalazioni provenien­ti  dai p rodu ttori laziali di vero « vino dei Castelli », pre­

occupati da questa  illecita concorrenza, e dagli onesti vi­gnaioli dell’isola, a ltre tta n to  colpiti, m isero le m ani su una decina di depositi di zucche­

ro, in quella che una volta erano note per essere le zo­ne-chiave del vigneto sicilia­no, Partinico, S. Giuseppe Iato , Alcamo, C astellam m are del Golfo.
Lo zucchero era  le tte ra l­m ente sparito  in questa lo­calità, dalle rivendite a lim en­ta r i e, sulla carta , risu ltava un  consumo pro-capite di di­versi quin tali alla settim ana.

Valenzi a Roma chiede un prestito
UN PR ESTITO  obbligaziona­rio  di 150 m iliard i per po ter avviare le opere pubbliche più urgenti, un  in tervento  del governo per rendere più agili e rapide le procedure di approvazione dei progetti: è quanto  h a  chiesto il sindaco di Napoli M aurizio Valenzi a l p residen te del Consiglio Giulio A ndreotti

ST M T T R A  TINI C A S A  Voleva de ttare  le proprie o l  i i x  v r i o r t  m em orie senza essere d i­
sturbato. e così ha sbarra to  tu tte  le finestre  di casa, ha m urato  la porta, e ha com inciato a raccontare la sua vita nel m icrofono di un  registratore. Ma i Vigili del fuoco dopo uopo m olte peripezie sono riusciti a en tra re  ne ll'apparta m ento e hanno  accom pagnato l’uomo, Alberto Lovatelli, 41 anni, ab itan te  in via Sabino 32, al S an ta M aria della Pietà, dove era s ta to  già ricoverato sette  volte. Per en tra re  nel­l'abitazione i vigili hanno  dovuto forzare le sbarre  di ferro con le quali erano s ta te  bloccate le finestre. NELLA FO ­TO: i vigili m entre  cercano di en tra re  ne ll'ap partam ento
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DAL DIARIO DI UNA DETENUTA ARGENTINATerrore e morte nelle carceri del fascista Videla
Pubblichiam o la testimonianza 
di una p rig ion iera  che 
ha vissuto g io rn i d i terrore nel 
penitenziario d i Cordova.

Questa è una testimonianza, una denuncia: una specie di diario uscito fortunosamente dal car­cere penitenziario di Cordova, in Argentina. Una donna — a nome di tu tte le altre carcerate — ha an­notato di volta in volta non tanto le sensazioni quanto i fatti che han­no scandito, all'interno della prigio­ne, il passare dei giorni, della vita. Si riferisce, il diario, a un breve periodo: dall'aprile al settembre1976. Da allora la situazione s’è fat­ta ancora più dura: all'interno delle galere e nel paese. Si sa che, da 
quando la giunta militare del gene­rale Videla è al potere, i prigionieri politici sono 25 mila: di essi, 15 mila sono spariti. E spariti significa che sono stati assassinati, o depor­tati in anonimi campi di concentra­mento, rinchiusi in caserme militari, isolati: e le famiglie non ne hanno più alcuna notizia. Tra gli spariti vi sono anche 130 bambini — dai 2 mesi ai 14 anni — e migliaia di don­
ne: operaie, casalinghe, studentesse, sindacaliste, contadine, suore demo­cratiche, intellettuali, militanti po­litiche. Senza distinzione di classe e di età. Adolescenti, ragazze, donne anziane; madri, mogli, sorelle, figlie torturate o assassinate anche per il solo « reato » d’essere parenti di m ilitanti antifascisti. La resistenza argentina deve essere appoggiata; oltretutto, in Argentina, su 24 mi-

^  CLARA
ANTERO
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lioni di abitanti ci sono 8 milioni di italiani, tra emigranti e figli di emigranti. Le donne democratiche devono mobilitarsi, esigere che sia­no liberati al più presto tu tti i de­tenuti e tu tti i sequestrati dalla giunta militare; esigere che cessino le torture e le fucilazioni, tragica realtà quotidiana nelle carceri e nei campi di concentramento.

Cordova:
giorno dopo giorno

14 aprile: entrano circa 30 mili­tari, arm ati fino ai denti. Portano via i bambini. Poi altri poliziotti, guardie carcerarie e membri dell’ esercito ci obbligano a denudarci, ci perquisiscono e perquisiscono il pa­diglione.
15 aprile: all'alba, il tenente che comanda la pattuglia m ilitare ci fa alzare, fa aprire le porte del padi­glione — chiuse dal 24 marzo- —, ci fa uscire nel corridoio e allinea­re contro la parete e ci « spiega » la nostra situazione di recluse con minacce e insulti... Nel pomeriggio, lo stesso tenente accompagnato da un civile inizia un interrogatorio cel­la per cella minacciando di sotto­porci a un successivo « interrogato- rio militare ». Sono proibite le riu­nioni d’ogni genere: in refettorio e dopo. E' proibito cantare, proibito 

far rumore. Alle visite mediche ve­niamo accompagnate con la baionet­ta alle reni; dobbiamo tenere le ma­
ni dietro la nuca e non sollevare gli occhi da terra. Alcuni compagni 
vedono piochiare selvaggiamente 
due detenuti. Tra i picchiatori mili­
tari c ’è il ben noto Cabo. N.A. Perez.

18 aprile: il tenente che comanda la commissione m ilitare chiama le delegate, le picchia, addossa loro la responsabilità di tu tto  ciò che suc­cede nel padiglione. Ci ordinano di cancellare dalle m ura le scritte e i simboli politici: dobbiamo farlo sol­tanto con le mani.
19 aprile: alle 3 del pomeriggio, dopo aver ordinato che ogni detenu­ta rientri nella propria cella, por­tano via la compagna Diana Fidel­man avvolgendole la testa in una 

coperta. Viene condotta al reparto informazioni dove rimane per 15 giorni. La torturano selvaggiamente. 
Poi la riportano al padiglione: da

lei veniamo a sapere della morte del 
compagno Hugo Schiavarini e di 
un ’altra detenuta di cui non cono­sciamo il nome. Diana è riuscita a vedere una lista in cui compaiono i 
nomi di prigionieri in cui figurano compagni e compagne che, più tardi, verranno portati via: tra  loro, Mar­
ta Rosetti de Arqueda. Comincia un periodo di dure sanzioni: isola­mento totale nelle celle da cui han­
no portato via i m aterassi e che vengono ermeticamente chiuse. Fi­nestre comprese. Lo scopo è man­
tenerci in continuo stato di tensio­ne. Per questo, ci si serve di metodi diversi: i m ilitari si presentano sulle porte delle celle a ore varie e impre­
cisate della notte, ci provocano all’ ora del pranzo, ecc. Cominciano i « balli »: cioè, ci fanno m ettere in fila davanti a loro, ci ordinano di 
fare un tipo di ginnastica « m ilita­re »: il salto della rana, corpo a terra, strisciare, muovere le brac­
cia a cerchio, fletterci sulle gambe per un tempo illimitato, fino all’ esaurimento. Il tu tto  accompagna­to da colpi di calcio di fucile, insulti, pugni, palpate sui corpi.

29 aprile: i m ilitari entrano, ci si gettano addosso. I tentativi di stu­pro vengono sventati dall’interven­to di una guardiana! Ci tagliano i capelli per umiliarci: qualche com­pagna rimane con il cuoio capelluto interam ente a nudo.
17 maggio: il tenente Manzar e il sergente Ramirez ordinano che cia­scuna entri nella propria cella e pre­levano Diana Fidelman. Veniamo poi a sapere che l’hanno fucilata in­sieme ai compagni Mosse, Miguel Hernandez, Boronos e altri.
28 maggio: vengono fucilati i com­pagni Carlos Alberto Sgandurra e

/  A

Roma. Durante la manifestazione deirudi dell’8 marzo, donne argentine chiedono la libertà per le loro compagne rinchiuse nelle carceri di Videla.
ÀI momento del golpe militare c’erano nel carcere di Cordova circa 280 prigionieri politici, tra cui 84 donne e 11 bambini.

José Angel Puchetta. Altri vengono 
portati via dal padiglione, to rtu rati e riportati in carcere.

19 giugno: alle 23,15 vengono por­tate via bendate, imbavagliate e am m anettate, Mirta Abdon de Mag­gi e Ester Barberi. La stessa sorte tocca a Miguel Barreras e a Claudio Zorillas. Tutti verranno poi fucila­ti insieme a altri: la stam pa ne par­la come di m orti in uno scontro, dopo un tentativo di fuga.
14 luglio: alle 13, durante il pran­zo, ci fanno «ballare» . Poi vediamo un compagno bendato, am m anettato, insanguinato. Ci richiudono perché non possiamo vedere il resto. E ’ il compagno Moukarcel: lo m ettono al ceppo per nove ore, lo torturano: m orirà nella notte. Siamo testimo­ni della sua fierezza.
20 luglio: cominciano una serie di punizioni ingiustificate. Vengono poi fucilate Liliana Felisa Paez e altre, insieme al compagno Tramortini. Fi­no al 20 agosto vengono fucilati 40 compagni, tra  cui Hugo Vaca Nar- vaja, Toranzo, Arnoudo.
3 settembre: ordine di « cella chiusa », restrizioni di ogni tipo. Le compagne incinte vengono punite perché non « ballano ». Le donne che partoriscono vengono immediata­mente separate dai figli. I m ilitari si presentano come i difensori della patria, esaltano il ruolo dell’eserci­to argentino, della chiesa, della fa­miglia. Umiliano la nostra condizio­ne di donne: « paria, sporche, ba­starde, strisciate come vermi! ». Noi resistiamo. Cerchiamo di capovolge­re la situazione. La nostra parola d ’ordine è sopravvivere. Nascono co­sì gruppi di teatro, attività di vario genere. In omaggioal compagno Moukarcel inventiamo una canzone. Siamo state a lungo con tutte le finestre chiuse: una m at­tina le hanno aperte e abbiamo vi­sto che, vicino al ceppo del cortile, erano fioriti un giglio e un papave­ro. Per noi è stato straordinario: come il simbolo che presto nascerà un giorno nuovo.

Cordova day by day
The fo llow ing  is  a sum m ary of a d ia ry  of a 

woman who was kept in thè Cordova pen itencia ry  
in  A rgentina. The d ia ry  covers thè p e rio d  bet- 
ween A p rii and Septem ber '78. S ince then thè 
A rgentin ian  s itua tion  has worsened w ith in  thè 
prisons and thè coun try  itse lf. It  is a known fact 
tha t s ince  thè m ilita ry  i.unta of genera i V idela 
seized pow er thè p o lit ic a i p risoners have in- 
creased to 25,000. O f those 15,000 have “ vani- 
shed” . It means, in  o ther words, tha t they have 
been m urdered  or locked  in  unknow n concen- 
tra tion  camps.

A m ongst those who have d isappeared  there  
are 130 ch ild ren  aged between 4 m onths and 
14 years and a lso thousands o f women —  wor­
kers, housew ives, students, un ion ists, peasants, 
in te llec tua ls , p o lit ic a i activ ists. Young and old  
women, w ives, s is te rs and daughters have been 
to rtu red  o r m urde red  s im p ly  because they were 
re la ted  to m ilita n t anti-fascists.

The A rgen tin ian  Resistance m ovem ent m us i be 
supported  so tha t thè p o lit ic a i p risoners  of thè 
m ilita ry  iunta are ireed  as soon as poss ib le  and  
so that thè to rtu re  and thè fir in g  squads  —  which  
are a trag ic  d a ily  rea lity  in  thè prisons  —  are 
stopped. VJe rem ind  thè A ustra lian  readers of 
“ Nuovo Paese”  that in  A rgentina there are 8 
m illions Ita iian  m igrants.

These are som e extracts from  thè d ia ry : |
A p rii 14: A bou t 30 so ld ie rs  arm ed to thè teeth  
enter. They take thè ch ild ren  away, then other 
po lice  and p rison  wardens make us strip .
A p rii 15: A t dawn a lieu tenan t opens thè door of 
thè ce li in w h ich  we have been kep t s ince M arch  
24 m ake us line -up  a long thè w a ll in thè co rrido r  
and “ e xp la in s " our s itua tion  w ith threats and  
insu lts....

In thè afternoon thè same lieu tenan t te lls  us 
tha t m eetings af any k in d  between us are tor- 
b idden and so too is m aking thè s ligh tes t noise. 
A t thè m ed ica i checks we are escorted  with  
bayonets in  ou r back and eyes always to thè 
ground. Some com rades are b ru ta lly  bashed. 
A p rii 18: VJe are o rdered  to ciean thè walls of 
a ll p o lit ic a i g ra ffiti. VJe on ly  have ou r hands to 
do i t  w ith.
A p rii 19: The com rade Diana F idelm an is taken  
away —  her head w rapped in a b lanket. She is 
kep t away 15 days and is b ru ta lly  to rtured. She 
te lls  us o f thè death  o f com rade Hugo S ch ia­
varini.

From then on thè m ilita ry  never leaves us in  
peace  —  thè a im  is  to dem ora iize  us and fo 
keep us in  Constant tear and tension. They use 
thè w orst m ethods to achieve th is : they make  
us “ dance", a dance w hich consists o f m ilita ry | 
exercises  —  leap frog, squ irm ing  on thè ground,
jum ping  on thè spot t i l l  exhaustion .....
May 17: D iana F ide lm an is  taken away. VJe team  
la te r that she has been shot together w ith  
com rades .Mosse, M igue l, Hernandez, Boronos  
and others.
May 28: Com rades Sgandurra and Puchetta are 
shot. O ther are taken away, to rtu red  and even­
t u a l i  re tu rned  to thè prison.
June 19: M irta  Abdon de M aggi, Ester Barberi, 
Barreras and Z o rrilla s  are shot.
July 14: They m ake us “ dance”  during  lunch. 
Then we see com rade M orkace l covered  in 
blood. They to rtu red  h im  to r 9 hours. He dies. 
VJe are thè w itnesses o f h is s trength.
Ju ly  20' L iliana Paez is shot. By A ugust another 
40 com rades are shot.
Septem ber 3: R estric tions o f a ll k inds are im - 
posed upon us. P regnant women are pun ished  
because they refuse to “ d ance". A fte r b irth  thè 
m other is separa ted  from  her ch ild . The so ld iers, 
who exha lt thè rote o f thè A rgen tin ian  arm y, thè  
church  and thè fam ily  —  do everyth ing possib le  
to hum ilia te  us. Our s logan is  "  su rv ive ” . One 
m orn ing they open thè Windows and see that a 
l ily  and a poopy have b loom ed  near thè shackles  
in  thè cou rtya rd . For us i t  is an extrao rd inary  
Symbol: i t  is  like  a s ign that soon a new  day  
w ill be born.

D H D f w o
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A colloquio con Ugo Pecchigli di ritorno dagli Stati Uniti

ITALIA
il viaggio di una delegazione della commissione difesa dell'Unione europea occidentale 

Interesse per le vicende del nostro paese e per la politica dei comunisti italiùni

ROMA. Ugo Pecchioli. 
parlando del suo viaggio negli 
Stati Uniti, tiene subito a pre­
cisare: « Boldrini ed io abbia­
mo fatto questo viaggio come 
membri della Commissione 
difesa ed arm am enti dell’ 
Unione europea occidentale, 
di cui, per la prima volta dopo 
il 20 giugno, sono entrati a 
far parte f  comunisti ». Que­
sto viaggio ha avuto, oltre 
alla parte ufficiale con la de­
legazione dell'UEO, una par­
te « privata » una serie di col­
loqui che Pecchioli ha avuto 
a New York e Boston con 
personalità del mondo politico 
culturale ed economico degli 
Stati Uniti. Nel quadro del 
viaggio ufficiale, con la, dele­
gazione della UEO. sono s ta ­
ti incontri con il D ipartim en­
to di Stato, col Pentagono, 
con il senatore Sam Nun.n del­
la Commissione per le forze 
arm ate del Congresso e visite 
a  basi dell'« Air Force ».

Il primo di questi incontri 
è stato quello al Dipartimen-

• - di Stato, con l'assistente 
SVance, Jam es Lowenstein, 
che è anche segretario ag­
giunto per gli affari europei, 
con John Armitage, anch’egli 

assistente del segretario di 
Stato e Reginald Bartolo- 
mew dell’ufficio affari politi­
ci e militari. Qui si sono di­
scussi i rapporti tra  Stati 
Uniti e la NATO, quelli tra. 
la NATO ed il Patto di Var­
savia, i problemi della secon­
da conferenza SALT e della 
conferenza di Vienna.

« Al Dipartimento di Stato 
— osserva Pecchioli — si av­
verte la volontà di far pro­
cedere il processo di disten­
sione, , sia pur partendo da 
punti di vista tradizionali del­
la NATO ». Qui è stato anche 
esaminato il problema com­
plesso dei rapporti tra  USA 
ed Europa occidentale dal 
punto di vista della difesa. 

j j ”è, per esempio, il proble­
m a  . della standardizzazione 
Tiegli arm amenti, cosa della 
cui necessità tutti sono con­
vinti per ragioni di coordina­
mento e di risparmio, ma 
contro la quale agiscono in­
teressi di varia natura, non 
ultimi quelli dei gruppi indu­
striali che producono arm i 
« Questo primo incontro, prò 
segue Pecchioli, avveniva im­
m ediatam ente prim a dei co! 
loqui di Mosca e della con 
clusione, o meglio non-con- 
clusione, che tutti conoscia­
mo. Ma in questo, come ne­
gli incontri successivi, avve­
nuti cioè dopo il ritorno di 
Vance dalla capitale sovieti­
ca, abbiamo constatato l'in 
tenzione di proseguire nella 
ricerca di un accordo. E in 
questa occasione, come in al 
tre, abbiamo ancora chiarito 
che noi comunisti non pro­poniamo e non proporremo 
l ’uscita dell’Italia dalla NATO. 
Questa alleanza, come il P a t­
to di Varsavia, sono ormai 
realtà consolidate, ed il pro­
blema è di non turbare gli 
equilibri internazionali esi­
stenti. Ma questo equilibrio 
deve tendere, attraverso ac­
cordi, ad abbassare il livel­

lo degli arm am enti reciproci 
e sfuggire alla logica del loro 
aumento gravida di pericoli 
e che porta ad enormi spese. 
Si è potuto constatare che 
negli ambienti vicini al nuo­
vo presidente la volontà di 
andare in questo senso, di 
continuare nel processo della 
distensione esiste ed è stata 
più volte riconferm ata ».

Approccio 
più realistico

Dopo questa visita Pecchio­
li ha iniziato la parte « pri­
vata » del viaggio. « Di pa r­
ticolare interesse, dice Pec­
chioli, è stato l’incontro che 
ho avuto coti Philip Burton, 
che dirige la rappresentanza 
am ericana della NATO. Si 
tra tta  di un liberal, che da 
lungo tempo ha dimostrato 
di esserlo, prendendo, per 
esempio, posizione contro 1' 
ammissione nella NATO del­
la Spagna franchista, chieden­
do la fine dell’impegno ame­
ricano nel Vietnam. E ’ un 
amico di Carter. Vicine a C ar­
te r  sono anche personalità po­
litiche e culturali che ho po­
tuto incontrare in seguito. A 
Boston e New York ho pa r­
lato con docenti della Uni­
versità di H arvard, del Mas­
sachusetts Institute of Tech­
nology, con giornalisti, ricer- 

, catori. In tutti vi è una gran­
de curiosità per l’Italia, un 
grande interesse per la vi­
cenda del nostro paese ed an­
che preoccupazione per la cri­
si economica ed i problemi 
dell’ ordine pubblico. Questi 
ambienti democratici sem bra­
no ormai orientarsi verso un 
rapporto con tu tta  la realtà 
italiana. Insomma, c’è un ap­
proccio più completo e reali­
stico ai problemi del nostro 
paese. Su un piano più largo 
vi è in molti il desiderio che 
gli Stati Uniti tornino a rap ­
presentare, come durante la 
seconda guerra mondiale, cer­
ti ideali di democrazia e non 
siano più ■ il gendarm e del 
mondo. E ' un processo che 
va svolgendosi e che incon­
tra  difficoltà di varia natu­
ra . anche interne al partito 
democratico ».

Primi 
passi

La richiesta e ra  di "garan ­
zie” , di sicurezza, di coeren­
za tra  i propositi enunciati 
dai comunisti italiani e il 
comportamento del PCI in 
una eventuale partecipazione 
al governo. La risposta è s ta ­
ta  che le garanzie sono nel­
la politica e nell’azione che 
noi comunisti italiani prati­
chiamo da tren ta  anni. Nel­
le lotte che abbiamo soste­
nuto, nella linea che ci sia­
mo dati, nella scelta di co­
stru ire una società nuova nel 
pluralismo e nel rispetto delle 
libertà democratiche e dell’ 
alternanza. I nostri dodici mi­
lioni di elettori, abbiamo r i­
cordato loro, il milione ed 
ottocentomila iscritti al PCI,

Tel. 48 3393

PIZZA RESTAURANT

"L A  TRATTORIA"

h \ J  AKT QALLKItV
P  Propt. Dieie Family

Aho CATERING SERVICE SPECI ALISI S

32 BEST STREET, NORTH FfTZROY, VIC. 
(Cnr. St. Georges Roed)

aderiscono a questa politica 
e non ad un’altra. Qualcuno 
poi ipotizzava, a  titolo di "g a ­
ranzia” , una ro ttura con 1- 
Unione Sovietica e  con il mo­
vimento comunista internazio­
nale. E ' stato necessario spie­
gare che al di là del profon­
do interesse nazionale italia­
no a rafforzare i rapporti di 
amicizia e di cooperazione co­
struiti in questi anni con 1’ 
URSS, c ’è una nostra amici­
zia che non potrà venir meno 
perché si basa su elementi 
fondamentali, che derivano 
dal valore storico della Ri­
voluzione d ’Ottobre, dallo svi­

luppo del socialismo e dell’ 
emancipazione dei popoli nel 
mondo, dalla politica di dife­
sa della pace dell’URSS. Sem 
pre restando fermo il dato 
che noi in piena autonomia, 
lavoriamo a costruire in Ita­
lia una società socialista di­
versa, aderente alle concrete 
condizioni della nostra rea l­
tà, fondata su quei principi 
democratici che sono il fon­
damento della nostra Costi­
tuzione, così come in piena 
autonomia formiamo il no­
stro giudizio sulle questioni 
internazionali. Abbiamo anche 
invitato a  riflettere sul fat­

to che nell'ipotesi di un inde­
bolimento o peggio di una 
rottura dei nostri rapporti con
i partiti comunisti dei paesi 
socialisti si determinerebbe 
un pericoloso elemento di 
squilibrio internazionale.

Chiediamo a Pecchioli un 
giudizio generale, una conclu 
sione sul suo viaggio negli 
Stati Uniti, il primo compiu­
to da un membro della Dire­
zione del PCI: « Conclusioni, 
non ce ne sono. E ’ stato un 
primo passo al quale ci au­
guriamo ne seguano altri.-

Il poeta torna in Spagna dopo 40 anni

R O M A  —  R afael A lberti m entre pronuncia il suo discorso alla Casa della culturaOmaggio a Alberti
Affettuoso saluto dei democratici e degli intellettuali 
italiani nell'incontro alla Casa della Cultura di Roma

ROMA — R afael Alberti to rna  in Spagna. Dopo 40 an n i di esilio, 15 dei quali trascorsi in Ita lia , il poeta r ien tra  nel suo paese per partecipare d irettam ente a l­la lo tta  politica per l ’affer­mazione definitiva della de­m ocrazia: il P artito  comu­nista spagnolo, in fa tti, lo ha candidato per l’elezione in parlam ento  nella c ittà  di Ca­dice. alla  Ca­sa della Cultura, una fol­la di democratici, in te lle ttua­li, uomini politici e giovani h a  voluto salu tare  Rafael Alberti con una significativa e commossa m anifestazione.La figura del poeta, del com battente per la libertà, dell’esule, sono sta te  ricorda­te negli in terventi di Igna­zio Delogu, di V ittorio Vi- dali (Carlos), di Dario Puc­cini
Il primo a prendere la pa­rola è s ta to  Ignazio Delo­gu, il trad u tto re  italiano più legato ad Alberti. « Non pos­siamo credere — ha detto tra l’altro — che questo viaggio di Rafael verso la sua Spa­gna sia definitivo. Se cosi

fosse, dopo quindici an n i di sua a tten ta  osservazione del­la vita politica e sociale ita ­liana, il fa tto  costituirebbe una grave perdita per tu tta  la cultura italiana... ». Delo­gu ha poi ricordato con com­mozione il primo incontro ro­m ano con Rafael Alberti « Avvenne oer strada, in via delle Botteghe Oscure... P a r ­lammo per una sera intera e poi tu m i . dicesti di non sparire, di farm i rivedere an ­cora ». Ed il sodalizio tra  i due è continuato negli anni, con la traduzione in italiano dei versi del poeta spagnolo e con la divulgazione delle sue opere,Vittorio Vidali ha ricorda­
to gli ann i della guerra civile in Spagna. R afael Alberti — ha detto — faceva parte .del ” battaglione del ta len­t o ’’: con lui, infatti, nella quinta brigata m ilitavano tan ti altri intellettuali spa­
gnoli, poeti, scrittori, musici­sti... tu tti im pegnati nella 
lo tta contro il franchismo... 
tu tti finiti uccisi in trincea o costretti a ll’esilio ». Il com­pagno Rafael — ha detto

ancora Vidali — ha conti­nuato  la sua battaglia per 
l ’afferm azione della dem ocra­zia in Spagna nel corso dei 40 anni del suo esilio.

Quando ha preso la parola R aphael Alberti, la folla che gremiva il salone della Casa della C ultura si è fa tta  anco­ra  più a tten ta . Il poeta ha parlato in spagnolo. «Lo fa­
rò lentam ente — ha detto  —■ perché tu tti possiate in ten­dermi meglio... ». Con voce ferm a Alberti
ha nom inato le tappe della sua odissea di esiliato. P ri­m a gli ann i trascorsi in Ar­gentina, poi quelli indim enti­cabili in Italia. « Torno per svolgere’ in pieno il ruo­lo che mi aspetta  come cit­tadino spagnolo e come mi­
litan te  antifascista. Non po­
trò  mai dim enticare quanto 
mi ha dato  in tu tti questi 
anni il popolo italiano, quan­to sia s ta ta  im m ensam ente utile per me la solidarietà espressami a più riprese da­gli intellettuali italiani, dal­le forze politiche democra­tiche... ».

BIBLIOTECA
Presso la b iblioteca 
della FILEF, 2 Myrtle 
Street, Coburg, 
sono a disposizione 
del pubblico più di 
800 volumj delle Case 
e d itric i italiane 
dem ocratiche.

“ NUOVO PAESE” 
consig lia  ai lettori 
questa prima lista di 
volum i:
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I
GRAMSCI 
La questione 
meridionale
Uno de i nod i c ru c ia li della  
socie tà  ita liana . G ram sci 
pone la questione m erid io ­
nale come prob lem a che  
investe d ire ttam ente  le 
responsab ilità  e la s tru t­
tura stessa de llo  Stato.

GRUPPI 
Togliatti e la via 
italiana al 
socialismo
Otto lez ion i sulla fo rm a­
zione e sui ca ra tte ri della  
strategìa de lla  via ita liana  
ai socia lism o, ne lla  con ­
cezione e ne ll'az ione  di 
Pai m iro Togliatti.

TISO 
I comunisti e 
la questione 
femminile
II processo d i form azione  
della  linea po litica  de l PCI 
sulla questione fem m inile .

MANACORDA  
Storia della 
letteratura 
italiana
contemporanea>
1940/1965
Una s to ria  le tte ra ria  m o­
derna che vuole sp inger­
s i tino  a ll’ana lis i d i avve­
n im en ti appena trascors i, 
o a dd irittu ra  non ancora  
esauriti.

BATTAGLIA 
La seconda 
guerra mondiale
(2 voli.)
Un quadro lu c id o  deg li 
eventi che sconvo lsero  i l  
mondo.

LENIN
La rivoluzione 
d'ottobre
La lo tta  de lle  c lass i e la 
p o litica  de l pa rtito  opera io  
dal rovesciam ento de llo  
zarism o a lla  rivo luz ione  
socia lis ta .
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Emozione e soddisfazione di tutte le forze progressiste

La legalizzazione del PC in Spagna una vittoria della democrazia europea
MADRID — Viva emozione e p iena soddisfazione continua- no a  caratterizzare la reazio­ne d i milioni di lavoratori, de­m ocratici spagnoli in  tu tto  il paese alla  decisione del go­verno di riconoscere legal­m ente il PCE. M anifestazio­n i spontanee di cittad in i si sono accom pagnate a i positivi e soddisfatti com m enti delle forze politiche dell’opposizio­ne dem ocratica e alle anno­tazioni della stam pa che quasi unanim e ha giudicato estre­m am ente giusta e positiva la linea seguita da Suarez. Do­po le dichiarazioni fa tte  sa­bato a  poche ore dalla dif­fusione della notizia, daSantiago Carrillo, ieri il com itato esecutivo del PCE ha reso nota una dichiarazio­ne ufficiale in cui si a ffer­m a che « la legalizzazione del PCE perm etterà  di progredire verso l’intervento delle m as­se popolari negli affari pub­blici verso il libero esercizio dei d iritti dem ocratici: il di­ritto  di associazione politica e sindacale, il d iritto  di espressione e di riunione ». «Tuttavia, aggiunge il PC spa­gnolo, l’esercizio di tu tt i  que­sti d iritti non sarà  possibile se non dopo la scomparsa della repressione politica ».

Nel suo prim o com unicato ufficiale, il PCE annuncia an ­che che è sua « ferm a vo­lontà seppellire definitivam en­te  le conseguenze della guer­ra  civile » ed esige « il rico­noscim ento di tu tti  i pa rtiti politici, delle organizzazioni sindacali o ltre ad una am ni­stia  to tale» .Come si sa, la via alla le- gahzzP.zione de! PCE è sta  ta  lunga e non priva di osta­

coli. A m età febbraio il p a r­tito  presentava istanza di iscrizione nei registri del m i­nistero degli in tern i. AlTindo- m ani il governo decideva di rim ettere  l’istanza alla Cor­te suprem a nell’ipotesi di e- ventuali illeciti nelle finalità  del partito , espresse dallo S ta ­tuto. La Corte suprema, il prim o aprile, si dichiarava incom petente a  giudicare « tra ttan d osi di una decisio­ne di ca ra tte re  am m inistra­tivo » e rinviava il fascicolo 
al governo. Questi incaricava più ta rd i la m ag istra tu ra  di un  nuovo esame della is tan ­za. La risposta era  « non si riscontra alcuna base né di fa tto  né giuridica per l’eser­cizio di azioni penali contro il partito  com unista spagno­lo ». In  ta l modo, a ttrav e r­

so una  tra fila  di cavilli giu­ridici e di dilazioni am m ini­strative, il partito  com unista spagnolo veniva riconosciuto come legale dal governo.
Le reazioni al provvedimen­

to, come dicevamo, sono so­stanzialm ente positive m entre da pa rte  dei dirigenti del PC spagnolo si deve parla re  di giustificato entusiasmo.
« Si t r a t ta  di un  motivo di soddisfazione per milioni di lavoratori e dem ocratici — aveva detto C arriho —,non credo che il prim o m ini­stro  Suarez sia un am ico dei comunisti, m a lo considero un an ticom unista intelligente che si è reso conto che non si possono distruggere le idee con la repressione o con una politica fa t ta  di discrim ina­zioni ».

Operazione con un cliente italiano

Banca svizzera « perde » fondi per 87 miliardi
GINEVRA — U n’a ltra  ban­ca svizzera coinvolta in uno scandalo finanziario  in te rna­zionale. Q uesta volta è di turno  il « C redit Suisse », la terza banca svizzera in or­dine di im portanza. D irigen­ti dell’im portante istituto hanno  rivelato di aver subito grosse perdite in un « affare  » com binato dalla fi- liale di Chiasso con un «gros­

so cliente stran iero» .
M olta curiosità, na tu ra l­m ente, si è accesa sul «clien­te stran iero  » che per ora è 

rim asto nell'om bra, ne si com prende come una banca svizzera abbia potuto combi­nare un a ffare  con uno s tra ­niero se non siano s ta te  date precedentem ente solidissime garanzie.

Sono oltre 170 le vittime 
degli scontri in Pakistan

Im provvisa  misura liberalizzatrice sulla stam pa decisa da 

Bhutto, ma il pericolo di guerra civile è tuttora assai grave

LAHORE — Il governo paki­stano  ha  annunciato  l’abro­gazione di una legge del 1963 che imponeva rigide restrizio­n i sulla libertà di stam pa. Tale legge prevedeva tra  1’ a ltro  pesan ti pene pecuniarie e detentive per chiunque pub­blicasse inform azioni di qual­siasi genere considerate dal governo « contrarie all’ in te­resse nazionale ». L’abroga­zione di questa legge, affer­m a il com unicato governati­vo, è in linea con la pro­messa di una  m aggiore liber­tà  di stam pa fa t ta  da. prim o m inistro  Zulfikar Ah Butto in un  discorso pronunciato  all’ Assemblea nazionale del 28 marzo, dopo la  sua riconfer­m a alla  testa  del governo per un  secondo m andato.
L’inatteso  annuncio gover­nativo di questo provvect, m en­to  di liberalizzazione nel set­tore della stam pa è venuto dopo una  delle p iù  sanguino­se giornate che il P ak istan  abbia conosciuto da quando sono com inciati i disordini post-elettorali. G li scontri tra  sostenitori del p a rtito  del po­polo pakistano (PPP) e quel­li dell’opposizione riu n ita  nel­la Alleanza Nazionale Pak i­s tan a  (PNA) a  Lahore, K a­rach i e Jam pur hanno provo­cato t alm eno otto  m or­t i  e 150 feriti portando ad o ltre  170 il num ero comples­sivo delle vittim e dopo le ele­zioni del 7 marzo.

Proibiti dopo  la scoperta

W ASHINGTON — V ietata negli S ta ti U niti la  vendita dei pigiam ini di fibra s in te­tica  per bam bini, contenen­ti  una  sostanza che viene ri­ten u ta  cancerogena. Si t r a t ­ta  del « tris  », u n  com ponen­te che viene introdotto  negli indum enti di fibra artific ia ­le per d im inuirne il grado di in fiam m abilità e che recenti esperim enti d i laboratorio nell’is titu to  per il cancro, hanno  d im ostrato  essere tos­sica. Il « tris  », in fa tti  provo­ca fenom eni cancerogeni nel­le cavie anim ali.La commissione governati­va per la sicurezza dei pro­dotti ha votato all’unan im ità  il provvedim ento che impe­disce d’ora in poi l’uso della sostanza nella preparazione degli indum enti, m a si è d i­visa sulla necessità di r itira re  da lla  circolazione i 120 milio­

n i di pigiam i già venduti. Al­cuni hanno  in fa tti sostenuto che il lavaggio ripetu to  di­m inuisce la presenza della sostanza e quindi il pericolo del cancro. Ci si è quindi li­m ita ti a  invitare  gli acqui­ren ti a  restitu ire  i pigiam i che non sono s ta ti ancora lavati.L’uso del « tris  » era comin­ciato qualche an no  fa quan­do si stabilì per legge che gli indum enti per i bambini, composti di fibre sin tetiche (acetato, poliestere, ecc.), non dovevano superare un certo  grado di infiam m abilità. Ora, in  seguito al blocco delle ven­d ite  si calcola che, alm eno venti milioni di capi reste­ranno  nei magazzini. C’è da no tare  che la presenza della sostanza non viene segnalata nell’e tichetta  che accom pagna il tessuto.

RO M A — Dolores Ib a rru r i e Santiago C arrillo  durante la m anifestazione per l'ottantesim o  
compleanno della Pasionaria svoltasi nel dicem bre 1975 a Roma

Pigiamini made in USA con fibra cancerogena
Si tratta del « tris », usato negli indum enti di fibra  

artificiale per dim inuirne il grado di infiam m abilità

”Nuovo Paese” si trova a: •
M E L B O U R N E

—  M ILK BAR, 289 Bay S treet, B righ ton
—  MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Road, B runsw ick
—  UNIVERSITY CAFFÈ’, Lygon Street, Carlton
—  M ILK BAR, 375 N icho lson  S treet, C arlton
—  M ILK BAR DI BLASI, 89 Canning Street, Carlton
—  BORSARI-BARBIERI, A ngo lo  Lygon e G rattan Streets, Carlton
—  GERARDI PHOTOS, E 'g in  S treet, Carlton
—  PARRUCCHIERE "FR A N K  OF ROM A” , 7 Sydney Road, Coburg
—  M ILK  BAR, 87 H ard ing Street, Coburg
—  M ILK BAR, 167 N orth Road, E ls te rnw ick
—  LA COSTA AZZURRA ESPRESSO BAR, B runsw ick  Street, F itzroy
—  M ILK BAR, 549 B runsw ick  Street, F itz roy
—  M ILK BAR, 91 P igdon S treet, F itzroy
—  M ILK BAR, 87 Rae Street, F itzroy
—  RISTORANTE "L A  TR ATTO R ÌA", 32 Best S treet, N orth  F itzroy
—  M ILK BAR, 43 D roop S treet, Footscray
—  M ILK  BAR (G. H arris), 30 Johnston S treet, Keon Park

—  TEN DAYS BOOKSHOP, Lonsdale S treet (Cnr. Sw anston S treet), M elbourne
—  M ILK BAR, 266 Ferrars Street, South M elbourne
—  NEWS AGENT, 2 Spencer S treet, M elbourne
—  M ILK BAR, 655 Spencer Street, West M elbourne
—  M ILK BAR, 572 N orth  Road, O rmond
—  M ILK BAR (R. C liffo rd ), 13 M oira  Avenue, N orth  R eservo ir
—  M ILK BAR (J. E lhatt), 91-93 Hughes Parade, R eservo ir
—  M ILK BAR (T. Helou), 33 M assey Avenue, R eservo ir
—  M ILK BAR (M. Solim an), 25 M cFaozean Avenue, Reservoir
—  M ILK BAR, 235 H igh Street, Thom astown
1—  M ILK BAR, 149 M ille r S treet, Thornbury
—  M ILK BAR, 22 M ille r S treet, Thornbury
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—  D.F. BRIEN, 89 B urw ood Road, Burw ood
—  BAR G ARIBALDI, 135 Crown S treet, D a rlinghurs t
—  LA TANA, 2 Cnapei Lane, D arlinghurst
—  ESPRESSO M ILK BAR, Vicino Cinema Ca' D 'O ro, F ive Dock
—  SALVIA, 211 Great N orth Road, Five Dock
—  MARIO MARTINI W INE BAR, D aihousie Street, H aberfie ld
—  HABERFIELD NEWS AGENT, 98 Ramsay S treet, H aberfie ld
—  PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, H aberfie ld
—  NEWS AGENT, Angolo  Norton e Parram atta Roads, Le ichhard t
—  NEWS AGENT, A ngolo  Parram atta e M acquarie  Streets, Le ichhard t
—  SARTO ITALIANO, R andw ick Street, Le ichhard t
—  NEGOZIO DI DISCHI, R andw ick Street, Le ichhard t
—  RISTORANTE MIRAMARE, 508 Parram atta Road, Petersham
—  LIBRERIA ITALIANA, Parram atta Road, Petersham
—  RISTORANTE BOLOGNESE, 111 C rysta l Street, Petersham
—  GOULAS W INES AND SPIRITS, 254 Parram atta Road, Stanm ore
—  ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George Street, Sydney
—  C. P. A., 4 D ixon Street, Sydney
—  NEWS AGENT, Taylor Square

W O L L O N G O N G

—  20 E llio ts  S treet, Fa iry  M eadow

A D E L A I D E

—  THIRD W ORLD BOOKSHOP, H ìnd iey S treet
—  SUPER CONTINENTAL STORE, 2 0 8 IA  Henley Beach Road, Tottensvile
—  FISH and CHIPS SHOP, P rospect Road
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In un'intervista telefonica all'agenzia di stampa « IPS »

!L FRONTE DI LIBERAZIONE
NAZIONALE DEL CONGO 

SPIEGA I SUOI OBIETTIVI
Si accusa Mobutu di aver portato il paese alla rovina e si chiede ia sua desti- 
tuazione —  Decisam ente smentita la presenza di stranieri tra le tile del FLNC

La visita negli U S A  del sindaco di Firenze

Gabbuggiani
ospite d’onore

della città 
di Detroit

DETROIT — La c ittà  di D etroit ha riservato calorose acco­glienze al sindaco di Firenze Elio G abbuggiani invitato  alla inugurazione del nuovo centro edilizio « R enaissance C enter ». Gabbuggiani, che è accom pagnato dal vice sindaco, il sociali­sta  Colzi e dal consigliere B riani (DC) è s ta to  ricevuto dal sindaco della c ittà  di D etro it Coleman Young, il quale ha avuto parole di cordialità e di sim patia per la delegazione fio­rentina. Coleman Young, un  sindaco di colore che ha un passato  di sindacalista, ha consegnato a ' Gabbug­giani le chiavi d'oro della città. Il sindaco di F irenze G ab­buggiani ha donato una m edaglia d’oro al sindaco di Detroit. Successivam ente, dopo una conferenza stam pa nel corso della quale sono s ta ti so tto lineati gli aspetti di scambio di cono­scenze, di rapporti fra c ittà  ed esperienze diverse, è avvenuta l’inaugurazione del nuovo complesso edilizio. O ltre al sindaco di Detroit, hanno parla to  Henry Ford II  e, sebbene ciò non fosse previsto dal cerim oniale, anche il sindaco Gabbuggiani. In  se ra ta  vi è s ta to  un ricevim ento al quale hanno preso pa rte  operatori economici e finanziari fra  cui i presiden ti della G eneral M otois e della Chrysler oltre ad  Henry Ford. Ieri, il sindaco Gabbuggiani si è incontrato  con un gruppo di ope­rai della Ford, e con la com unità italiana di Detroit. Nel suo discorso agli operai della Ford. Gabbuggiani ha detto fra  l'altro  che in Ita lia  « nuove convergenze » si vanno m a­nifestando anche « per fa r  svolgere al nostro paese un ruolo attivo  ne! quadro delle sue alleanze politiche ed eco­nom iche » per a ffron tare  « in modo dinamico i problemi re­lativi alla pace e alla sicurezza ne! M editerraneo e nel m ondo». NELLA FOTO: Elio Gabbuggiani con il sindaco di Detroit

Uomo della CIA ricercato 
per l’assassinio di Letelier

ROMA — L'agenzia IP S  è riusc ita  ad en tra re  in comu­nicazione telefonica con la zo­n a  dei com battim enti nella provincia d i Shaba e ha d if­fuso una serie di docum enti del « F ronte di Liberazione Nazionale del Congo » con il quale è e n tra ta  in contatto. Si t r a t ta  in particolare di un com unicato che definisce obiettivi del fronte é di una in te rv ista  al generale Natha- n iel M 'Bumba, presidente del FLNC.
Il com unicato analizza la gTave situazione econom ica del Congo, attribuendone la causa al fa tto  che « il regi­m e di M obutu si im padroni­sce delle ricchezze del paese per im pinguare conti banca­ri a ll’estero ». Qui s ta  la ra ­gione « della decisione del FLNC di iniziare la sua lo t­ta  a rm a ta  ». Il com unicato accusa M obutu di utilizzare tru pp e stran iere  e nega che

• ^ece ve ne siano tr a  le fi- dei FLNC. « Noi chiediam o a  tu tti, com presa la Organiz­zazione per l’U n ità  africana, di inviare em issari nella zo­

na dei com battim enti e in tu tte  le regioni liberate per verificare se vi siano o no de­gli stran ieri tra  di noi ».Si esprim e poi sorpresa per la fuga delle popolazioni s tra ­niere, « tu tt i  i c ittad in i s tra ­nieri devono sentirsi sicuri. Il F ron te  non ha nulla con­tro  le società, i m issionari o i semplici c ittad in i s tra n ie ­ri se essi non si ingerisco­no negli a ffa ri in terni del no­s tro  paese ».Si condanna l’atteggiam ento 
dell’OUA per aver deciso di inviare truppe nel Congo e si invitano i congolesi a  resiste­re con le arm i alle truppe stran iere . « Noi siam o nazio­nalisti e la lo tta che condu­ciam o non si propone altro che scacciare M obutu dal po­tere  per perm ettere al po­polo del Congo di sfru tta re  i benefici della sua indipen­denza ».P arlando del morale delle truppe governative il comu­nicato afferm a fra l’a ltro  che 40 ufficiali e num erosi solda­ti  sono s ta ti fucilati per ave­re rifiu ta to  di andare  al com­

battim ento. Le migliori tru p ­pe di M obutu sarebbero s ta ­te liquidate ed è per questa ragione che egli ricorre ora a  truppe straniere, dice a n ­che il documento.
«Alcuni paesi ci affibbiano il nome di ex-gendarmi katan- ghesi con il solo obiettivo di dividerci e di fa r credere al mondo che siam o secessioni­sti. Noi siam o congolesi che lo ttano nella u n ità  nazionale per la liberazione di tu tto  il Congo,. Se abbiam o iniziato la nostra  lo tta  nel K a tanga è a causa del suo potenziale eco­nomico. U na volta che que­sta  provincia fosse nelle no­s tre  m ani con le sue zone m i­nerarie  la liberazione delle al­tre  province si fa rà  con più grande facilità . Rivolgiamo un vibran te appello a tu tt i  i popoli di buona volontà per liberare il nostro  paese dal regime fantoccio, di s fru tta ­m ento ed oppressione instau ­ra to  da M obutu ».
La in terv ista  con il gene­rale M’Bumba spiega che del­le truppe stran iere  di nazio­n a lità  belga, m a con dei fran ­cesi nelle loro file, si trovano a ttu alm en te  assieme a quelle di M obutu a Kolwezi. Fungu- rum e e Lum um bashi. In  que­ste due u ltim e c ittà  si tro ­va anche lo sta to  maggiore dell’esercito governativo. Lo arm am ento  dell’esercito del FLNC proviene, d ich iara  il 

generale, dal m ateriale ca t­tu ra to  in grande qu an tità  al nemico. Inoltre egli precisa che l’esercito del FLNC ha nelle sue file congolesi pro­venienti da tu tte  le regioni del paese. « Abbiamo capito, dice il generale, che coloro che a suo tem po volevano la secessione la volevano per in­teressi personali ».
L’obiettivo della lo tta  è la creazione di un governo di unità nazionale che com pren­d a  « gente nuova ». Si r ifiu ta  ogni prospettiva di compro­messo con M obutu o con un suo luogotenente nel caso, ezlr rinunciasse al potere.

Proposto all'ONU 

un documento per 

l'eguaglianza 

fra i sessi

NEW YORK — Il Consiglio sociale ed economico del- l’ONU ha inserito nell’ordi­ne del giorno della sua 62ma sessione sem estrale una boz­za di accordo per la fine del tra ttam en to  discrim inatorio nei confronti delle donne.
L’accordo prevede l’elim ina­zione della discrim inazione contro le donne e obbliga le nazioni che la sottoscrivono « a  recepire nella costituzio­ne nazionale il principio del­la uguaglianza tra  uomini e donne »

WASHINGTON — Il Wfts- hington Post h a  pubblicato che le au to rità  federali am ericane sono a lla  ricerca di un ex esperto in esplosivi della CIA e di tre  profughi cubani i quali potrebbero es­sere im plicati nell’assassinio a  W ashington, avvenuto il 21 settem bre 1976. di Qrlan-

Elezioni 

anticipate 

il 5 giugno 

in Turchia
ANKARA — Le elezioni poli­tiche in  Turchia, orig inaria­m ente previste per il 15 o tto ­bre, saranno  an ticipate  al 5 giugno; una  decisione in ta l senso è s ta ta  presa dal gruppo parlam entare  del p a r­tito  della giustizia e da quello del p a rtito  repubblicano del popolo.

do Letelier, ex m inistro de­gli Esteri e della Difesa del presiden te cileno Salvador Allende.Il quotidiano, che c ita  fon­ti  ■» attendibili, precisa che l’ex esperto della CIA è lid- win Wilson il quale dirige attualm en te la società « Con- su ltan ts  in te rna tiona l » spe­cializzata nell’esportazione di arm i. Wilson, agg iun te  il giornale, è a ttua lm en te  irre­peribile negli S ta ti Uniti.Secondo il W ashington  Post, i tre  ricercati cubani giunsero a  W ashington tre  giorni prim a dell’assassinio dì Letelier, ucciso da una  bomba posta sotto  la sua m acchina. Il g iornale ag­giunge, che uno dei cubani, 
che sarebbe an ch ’egli uno specialista in esplosivi a d ­destrato  dalla CIA, si è re ­centem ente incontrato a Miami con « una persona in s tre tti  rapporti con un esu­le cubano sul quale gravano forti sospetti di com plicità nell’a tte n ta to  contro  Lete­lier ».

Aerei francesi 
trasportano truppe 
marocchine e armi 

nello Zaire

Un nuovo pericoloso contributo ali’internazionalizzazio- ne del conflitto zairese è stato dato dalla Francia 
che ha messo a disposizione di Mobutu 11 aerei militari 
e 170 piloti per il trasporto di truppe ed armi dal 
Marocco al Katanga dove è in corso una insurrezione 
contro il corrotto regime di Kinshasa. Oltre alle truppe 
marocchine, una parte delle quali già combatte in 
Zaire, contingenti militari sono stati promessi a Mobutu 
anche dall’Egitto e dal Sudan, mentre secondo il 
Fronte di Liberazione Nazionale del Congo, centinaia 
di mercenari bianchi sarebbero già arrivati e militari 
israeliani starebbero ristrutturando i servizi di sicu­
rezza zairesi. Preoccupazione sta suscitando in diversi paesi africani 1’ « escalation » di interventi stranieri.
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L’incontro tra CONI sindacati ed Enti di promozione sportiva
R O M A  —  S i sono  riuniti il Com i­
tato C O N I-E n t i di Prom ozione  e i 
rap p resen tan ti d e lla  F ed erazione  
CGIL-C1SL-UIL.

Il C om itato  CO N I-E nti ha for­
m a lm en te  a ssu n to  i pu nti d ’in te ­
sa  concordati tra i S indacati e  
la G iunta E secu tiva  del CONI n el­
l ’in co n tro  d e ll’8  m arzo; c o s ì la 
p iatta form a d ’in tesa  a su o  tem p o  
con cord a ta  tra la G iunta E secutiva  
d ei CONI e  gli Enti di P rom ozion e  
S p ortiva  è  s ta ta  in tegrata  con i 
recen ti accordi tra CONI e  sin d a , 
ca li « an ch e  in o rd in e  alla  n eces­
s ità  di g iu ngere ad un n u ovo  ord i­
n a m en to  leg is la t iv o  —  è  d e tto  in 
un com u n ica to  —  che a ffid i com ­
p e ten z e  in  m ateria  di sp ort a lle  
R egion i e  agli E nti loca li e  r ico­
n o sca  e  so ste n g a , anche in a ttu a­
z io n e  d e lle  reg o le  d e l CIO e  d e lle  
F ed erazion i In tern a zion a li, il ruo­
lo  sp e c if ic o  d el C O N I, d e lle  Fe­
d erazion i S p ortive  d e ll’a sso ciazion i-  sm o  sp o rtiv o  ».

Su lla  base d e lle  in te se  raggiun­
te  «c si e sa m in eran n o  i tem p i e  i 
m o d i per la trasform azion e  del 
C om itato  C O NI-Enti di P rom ozio ­
n e  Sp ortiva  in C om itato  per Io 
S v ilu p p o  d e llo  Sp ort » .

« La F ed erazione CGIL-CISL-UIL  
da parte sua ha r ia fferm ato  che  
la c o m p o siz io n e  d el C om itato  d o ­
vrà p erm ettere  da un la to  il n e­
c e ssa r io  rapp orto  con  le  fo rze  p o ­
lit ic h e , soc ia li ed  is titu z io n i, da l­
l ’a ltro  l ’in d iv id u azio n e  di o b ie ttiv i e m etod i di lavo ro  con creto .

« N e lla  r iu n ion e  —  p rosegu e  il 
com u n ica to  —  s i è  d iscu sso  am ­
p iam en te  su lle  norm e di ap p lica­
z io n e  d e lla  L egge 3 8 2  e  s u lle  com ­
p e ten z e  da affid a re  a lle  R egion i in  
m ateria  di sp ort. A l riguardo, il 
C om ita to , r isp on d en d o  anche ad un  
in v ito  esp lic ito  r iv o lto g li d a lle  R e­
g io n i, ha e sp r e sso  il su o  un anim e  
c o n se n so  ed  a p p ogg io  a lle  p rop o­
s te  sca tu rite  dal C on vegno N azio ­
n a le  deg li A sse sso r i R eg ion ali a l­
lo  Sp ort, sv o lto s i a R om a il 1 . 
a p rile . Il parere d el C om itato  sa ­
rà fa tto  con oscere  a lle  R egion i, 
a lla  C om m ission e  P arlam entare per 
le  q u e st io n i reg ion a li ed  al G o­

v e r n o , a ff in ch è  n el te s to  d e fin it i­
v o  d el d ecre to  d e le g a to  s ia n o  re­
c e p ite  le  istan ze  in fav o re  d e llo  
sp o r t e sp r e sse , o ltre  che d a lle  Re­
g io n i e  d a lle  fo rze  sp o r tiv e , an­
ch e  da n u m erose  fo rze  so c ia li e  p o ­
lit ic h e  del P a ese .

Il C om itato , in fin e , p reso  a tto  
d e l l ’a m p io  lavo ro  s v o lto  dai no- 
v e  S o tto c o m ita t i su i principali 
a sp e tt i d e lla  p rob lem atica  sp o r ti­
v a , ha in d ica to  ad e s s i  a lcuni te ­
m i da sv ilu p p are  in tem p i brevi 
In m erito  al r ilan cio  d e lla  ed u ca ­
z io n e  f isico -sp o rtiv a  n e lle  scu o le , 
a lla  riform a d eg li ISEF, al va lore  
p reven tivo  e  tera p eu tico  d e ll'a ttiv ità  
f is ic o -m o to ria  e  alla  tu te la  sa n i­
taria  d eg ii sp ortiv i n e l quadro d e l­
la  riform a san itaria  na zion a le  ».

Quello di giovedì è  stato il p ri­
mo incontro u fficia le tra Confe­
derazioni sindacali, CONI ed Enti 
d i promozione sportiva. E' da con­
siderare estremamente positivo il 
fa tto  che si considerino acquisiti 
i contenuti degli accordi s tila ti 
nel lug lio  scorso tra  CONI ed Enti e quelli so ttoscritti dal CONI e 
dalle confederazioni l '8  marzo scor­
so. La riaffermazione in form a uni­
ta ria  dell’ esigenza di una nuova 
legislazione dello sport (che quin­
di superi quella del '4 2 ) diventa 
uno stim olo non ind ifferente nei 
confronti di quelle fofze politiche 
che ancora su questo campo non 
si sono né mosse né pronunciate.

Occorre dire però che al testo 
del comunicato non si è  arrivati

facilm ente: in quanto l ’ombra del 
Consiglio Nazionale e le ttivo  del 
CONI, in programma per il 29 
aprile, ha pesato in modo determ i­
nante sulla riunione. In sostanza, 
si tra tta  d i un rinv io , di un ac­
cordo ancora da raggiungere su 
ob ie ttiv i, fina lità  e persino sulla 
composizione del Comitato per lo 
sviiuppo dello sport. Onesti e Pe­
scante. che per tu tto  il pomerig­
gio hanno partecipato alla riun io ­
ne intervenendo più volte, non 
hanno potuto  o vo lu to  prendere 
impegni più s ign ificativ i e concreti.-
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ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istitu to Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratu ita­
mente a tu tti i lavoratori em igrati e loro 
fam iliari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguim ento delle 
prestazioni previdenziali come:

9 pensione di vecchiaia, di inva lid ità ’ e 
ai superstiti;

9 revisioni per in fortunio e pratiche re­
lative;

9 indennità ’ tem poranea o pensione in 
caso di in fortunio o di m alattia pro­
fessionale;

9 assegni fam ilia ri;
9  pagamento contribu ti vo lontari I.N.P.S.

o reintegrazione;
9 pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

L’I.N.C.A. E’ UNA ORGANIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI AL SERVIZIO DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE RIVOL­
GETEVI CON FIDUCIA AGLI UFFICI 
I.N.C.A. IN AUSTRALIA SCRIVENDO O 
RECANDOVI:

a SYDNEY
558 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312 

L’ufficio e’ aperto ogni sabato 
dalle ore 9 alle 12 a.m.

a WOLLQNGONG
New Australia Centre, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494; fuori orario 74 2634 
(dalle 6 alle 8 p.m.).

L 'u ffic io  è aperto ogni sabato dalle ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg.

Gli u ffic i sono aperti ogni venerdì dalle 
ore 8.00 alle ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031 
(presso SPAGNOLO)

e 18 /b  Falcon Avenue,
MILE END 5031.

Ogni domenica da lle  10 alle 12 a.m.

a CANBERRA
Italo-Australian Club.
L’u ffic io  sarà aperto ogni domenica 
dalle 2 alle 4 p.m.

Da lunedì a venerdì, te lefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343.
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le isc riz ion i alla FILEF Co-Operative.
A tu tti g li abbonati a NUOVO PAESE e ’ riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.
Potrete ricevere  a casa NUOVO PAESE per posta e d iventere te  Soci de lla  FILEF 
Co-Operative inviando la  somma di $17 ($15 per l ’abbonam ento a NUOVO PAESE 
+  $2 per essere S ocio  de lla  Co-Operativa).

Ritagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 2 Myrtle St., 3058 Coburg - VIC.

COGNOME E NOME

INDIRIZZO COMPLETO

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
Paese sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e spedite lo debitamente riem pito  con i l  
vostro nome, cognome e indirizzo a:

“ NUOVO PAESE”  —  7 M yrtle St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $15. (Abbonamento sostenitore $20).

Cognome e nome 

Indirizzo com pleto

Riva lascia il calcio
Gigi Riva, per an n i popolare giocatore del C agliari e della Nazionale, h a  deciso di abbandonare l’a ttiv ità  ago­nistica. Anche se la decisione era orm ai sconta ta  per la lunga serie di in fortun i che aveva a fflitto  il gioca­tore, la  notizia ha  destato  sensazione negli am bienti sportivi. Alla base della rinuncia  di Riva s tan no  le Dessimo condizioni della gam ba sinistra.


